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ONOREVOLI B·ENATORI. Se 6ccotresse ag-
giuhgeré · uh altro argomento ai 1nolti che s.ono 
stàti aéÌd·ottì al fine ·di dimostrare l'assoluta 
necessità di riform~re il sistema di discus
sione degli stati di pre.visio.ne della ~spesa in 
sede parlaJnentfire, si •potrebbe rilevar·e che~ 
tr~ i mol~i inconvenie'hti den•unzit:tti fintora, 
v'~ anche qnello che è dato dal fatto che i di
battiti avv,èngono, . e per ii quasi :lnevitabil€ 
ricorso àll'esercizio pròvvisoriò e per le distan
ziate e lunghe . discussioni, spess·ò a troppo 
breve· scadehza tra 1òro; vale a dire, . sen2!a 
~h.e sia tràs:còtso un congruo e neoessariò. lasso 
tU tempo che dia modo ai sussistere di elem~hti 
diVelrsì . dai precedenti che consentano un.a. va
iutazione t~he nòn sia la ripetizione di ·quanto 
è stato dett.o ed osservato nel passato e Ghe 
sappi~ eccitare l'àttenzione del Parlamento e 
dei Paese._ 

Perchè, come è hQto, lo stato di previ
sione dellà spesa di un ministero, comu·nque 
si voglia riten€rlo o qualificarlo, non è solo un 
conto tecnico finanziario, ma è essenzia.lmente 
atto pdlitico che documenta il piano politico 
economico del ministero ·dal quale è presen
tato per Panno avvenìre; é cò.nseguentemente, 
q·uando viene a mancare il neèes.sario trascorso 
dì ad,eguato periodo di tempo che ne abbia 
consentito lo sviluppo e l'attuazione, la di
s.çussion.e del nuovo stato che giunge quasi ai 
limiti di quello decorso, spesso, diventa la ripe
tizione sterile di quanto già detto, rilevato,, 
auspic-ato o criticato .. 

l.tln.conveniente si · verifica in -genere per 
tutti gli stati di previsione dei singoli Mini
steri, :ma è m€no sentito per quello del M·ini
st-ero deU'inte1~no pe.r il quale, essendo il Mi
:nistero:. pilota -dell'attività governativa e ri
specchiando la vita sociale interna del Paese 
nella manifestazione di tutti i suoi organi -
dap.poichè niente sfugge al suo · intervento ed 
al suo controllo in quanto ogni settore ha con 
estSo interferenza e relazione i:n maniera ain
·pia - il riflesso del t€mpo ha influenza più 
attenuata chè la sua natura squisitamente po
litica risente più sensibilmente di ogni eve
nienza -e> episodio o evento eccezionale che si 
~ia verificato anche in breve volger di giorni. 

Perciò la discussio:ne dell'attuale stato di 
previsione ·~ena spes~ d€1 Ministero dell'in-

terno, presentato al ·senato prima che alla 
Camera, nonostant.e venga a cadere a · distanza 
di soli pochi mesi dal~a precedente, S·e non 
offre pòs.sibilità di rilevanti osservazioni ·sul
l'indirizz.C> politico del ·Governo ed, i:n ispecie, 

. Stlll.a responsabilità e sull'attività funzionale 
dèl MJnistro dell'interno che ebbe ad esporre 
il suo pensiero nell'ultimo ottobre, lascia pur 
sem,pre rnag·gior adito degli altri a rigua.rdare 
problemi çonnessi all"attività ministeriale, spe
cie in ra.pporto alle funzioni ed agli organi 
·dipendenti,. ano stato delle .leggi ad essi atti
nenti ed alle necessità sopraggiunte, al loro 
svil~ppo in maniera che non si abbia a ripe
tere quanto già detto o rilevato nell'ultimo di
battito in rner.~to. 

I DATI ESSE-NZIALI 
DELLO STATO DI PREVISIONE 

E' RILIEVI 

Necessariament'e la premessa per la discus
sione dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno presentato dal Ministero 
de! tesoro è la valutazione contabile deHo stes
so; valutazione che, per il lato amministrativo 
politìco, trova, con l'esame tecnico d·eHe cifre, 
gli elementi per individuare indirizzi, program-

1 mi ,e possibilità d'-azione. 
Ed è, partendo da queste cifre, che si deve 

proGedeo.~e per relaziona.re in merito all'atti
vità. del corrente esercizio ~~d alla . previsione di 
quella che. si 'Presume debba essere svolta per 
l'esercizio del .Pl~ossimo anno finanziario. 

Senonchè, c<iu il sistema attuale della pre
pa.l~azio.ne,. impostazione e fnrm.ulazione degli 
stati di previ.si·one,_ manaando og.ni partecipa
zione parlamentare a·gli stes~i e non accoglien
dosi le richieste formulate dai competenti or
gani' del Ministero~ (per cui ,si impostàno dati 
di :previsione che· so:no inoltre distanti da quelli 
conclusivi), anche il relazionare soffre dei mali 
che ormai tutti denunziano circa il problema 
deHa dis-cussione dei bilanci; perchè quando 
.si osservi che il diritto del Parlamento a modi
ficare gli stanziamenti sottoposti al suo esa
me, resta, in pratica, bloccato dall'approva
zione ·de:llo stato di previsione della entrata e 
dello stato di previsione della S'Pesa, è chiaro 
che rel~zione e discussi.o:ne han:po soJo fì~e .~ 
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se stesse, salvo accenti di olf'dine politico in 
linea generale. 

Nè la diligenza posta in essere per rendere 
gli stati di previsione quanto più chiari è pos
sibile,. di fac-ile comprensione, nè il dettaglio . 
capillar~ degli stanziamenti, la sempre mag
giore razionalità di -essi in rapporto. ai dive1~si 
servizi, - cose queste di cui va data ampia lode 
ai funzionari preposti alla redazione dello· 
stato - suffraga che, ·a dir con franchezza le 
cos·e, l'impostazione analitica, rninruziosa, arti
colatissima senza accantonamenti, in fondo, se 
offre . una lettura più comprensibile ed una ri
cerca più facile, contribuisce ad aumentare il 
disagio. 

Questi rilievi, però, non valga:no a trasfor
inare lo stato presente . delle cose e, perciò,· 
conviene .sul Jnomento, valutare le cifre in rap
pOI.rto , alla in1post.azione l che è . stata presen
tata ed in base alla quale. e,s:porremo 1-e seguenti 
risultamze : 

l) Per l'esercizio 1 o luglio 1956-30 giu
gn·o ·1957 è previsto un aumento di sp-esa, in 
confronto di quella autorizzata ·per il decorso 
anno finanziario, di lire 6.393.442.593 in quanto 
l'onere :complessivo è stato portato a lire 141 
n1iliardi 409 milioni 943 mila 560 distinto in 
liTe 135:54'3.992.680 per· spese effettive e stra
ordina,rie ·e lire 5.865.965.880 per movimento 
di èapitali. 

2) In ·c.onseguenza di tale aumento e. delle 
son1me restate a disposizione per cessazione 
o diminuzione di oneri, la spesa eff-ettiva or
dinaria per il 'prossimo esercizio è aun1entata 
di lire 8.Zg5.810.0_00 essendo diminuita _quella 
straordinaria della somma di lire 1.892.367.407, 
comprensiva quest'ultima di un diffalco di li
re f58.620.732 pe:r movinnento di capitali.. 

3) La maggiorazione di cui ·sopra' de1.tiva, 
quindi,· d·a variazioni per trasporti . di fondi, 
sul debito vitalizio, nelle spese del ·pérsonale 

e nelle spesé per · i servizi e per movimento 
di capitali; variazioni dettagliate, sia per là 
diminuzione che per l'au:r~ento, nel riassunto 
illustrativo che precede il disegno di legge 
e che sarebbe superfluo ripolf'tare nella pre
sente relazione. 

4) Le S'Pese· effettive previste per l'eser
cizio 1956-57 in one1~i per il peJ;sonale ed in 
oneri per· i servizi risultano poi ·così . distll·i
buite: 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese peT l' Ammiiiistlf'a-
zione civile 

Spese per i servizi degli 
Archivi di Stato·. 

Spese per ia pubblica si-

L. 15.861.635.000 

» . 9.109.000.000 

» 1.291.425.000 

. » 167.000.000 . 

curezza » 68.157.225.000 

Spese per gli affari del 
culto . · » 92.350.000 

Spese per i servizi antin-
cendi e prot. antincendi » 1.200.000.000. 

Spese per l'assistenza pub-
blica » 38.·665.357.680. 

Totale L. 135.543.992.680 

Come si ·rileva, poi, dal raffronto della dif
ferenza riscontrata tlf'a i dati "deH' es·ercizio in 
corso e quelli del venturo esercizio, per r·e 
singole suddette voci ed ·in · èonformità del 
seguente prospetto, si prevedono~ per le cifre 
a fianco di ·ciasc,una di· esse indièate, · aum·en.: 
tate le ·seguenti · spese: a) quelle generali, 
b) quelle per ii debito vitalizio, c) 'quelle per 
·gli archivi di :Stato,· d) quelle· per' la pubblica 
.sicwrezza, e) qùelle per gli affari del culto, ·e 
dilTiinuite quelle per l'an1miriistrazione civile, 
per i servizi ·antincendi, quelle per l'assistenza 
·pubblica. 



A t t-i Parlamentari Senato della Repv..bblica .---- 1348-A 

LEGISLA'rURA II - 19!13::-56 - DISEGNI DI L~EGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'fJ 
- -- -- . -------- ---- -- ----- - ·· -·---· ---- ·------

DIFFERENZE RISCONTRATE NEL CONFRONTO DEI PROSPETTI DELLE 
<<SPESE · EFFETTIVE . PREVISTE » PER GLI ESERCIZI 1956-57 E 1955-56 

l Spese Stanziamenti 
per il personale l Spese per i Servizi complessivi 

Spf'FH~ generali + 1.507.000.000 - 13.000.000 + 1.760.63G.OOO 

Debito vitalizio + GD.112G.OOO - + 1.597.000.000 

SpeRe per l'Amministrazione civile - - 1.117.000.090 - 1.047.37!5.000 

:-ipese per .i Servizi degli ArchiYi Ili Stato + 3.rJ22.650.000 + Tii.ooo.ooo + 75.POO.OOO 

Rpese per la sicurezza + 
:-ipf'S~ ver gli Affari di Cu"lto •l 

Nvese per i Servjzi Antinremli e tlella Prn-
te:;done Antiaerea + 

l'i]WSP per l'Assisl·enzn Pnhhliea. 

+ 
--

La diminuzione per quest'ulti1na spesa è però 
soltanto_ provvis-oria. 

· E ·qui cade op·portuno ricordare che, in n1e
ritò alla ste.ssa, la .Commissione se:natoriale 
·finanze -e tesoro, nel dare il suo parer.e sul 
disegno di legge di cui ci occupiamo, ha rile
vato che, -c-on la legge di appr·ovazione, non po
trebbe essere autorizzata (art. 6) ·la spesa 
straordinaria· di lire 11.700.000,000 per l'inte
grazione dei bilanci E;C.A. e p-er le sovvenzioni 
ai Comitati provinciali di assistenza e bene
fi-cenza. 

Certo, per- il vero,. tale .stanziamento do
vrebbe essere unificato con quello per le ana
loghe spese òrdinarie (cap. 95) •perchè il ~regio 
decreto-legge 30 noven1bre 1937, n. 2145, isti
tutivo dell'addizionale ai tributi locali per l'in
tegrazione dei bilanci E.C.A., statuiv~ (art. 2) 
che, nel bilancio dell'interno, dovesse essere isti
tuito un apposito capitolo ovviamente di parte 
ordinaria, così come nella parte ordinaria è 
in effetti iscritto nel bilanGiO dell'entrata, . il 
capitolo 137 cui affluis-cono i proventi dell-a 
suddetta addizionale. 

La necessità dell'i.serizione della dotazione 
strao1rdinaria di fondi (Cap. 127 - lire 11.700 
milioni) deriva dal consolidamento del fondo 

N. 1348-A 2. 

500,000 + 1)79.725,000 + 4.602.375.000 

- - +· 500,000 

1. 77~. (l~!) .,000 - 20 . .000.000 - 20.000.000 

- - iJ16.071.675 - 511);071.000 

i 
l 

7.3fi3.410,000 

l 
-

-

D11.346.675 + G.4G2.06S.32G 

-

concèsso al bilancio dell'Interno operato con la 
legge 8 aprile 1940, n. 337, -per cui il fondo 
consolidato è stato iscritto nelle spese ordi
narie (inizialmente lire 180.000.000), mentre 

-l'eccedenza r-elativa al maggior -gettito della 
addizionale ha formato oggetto, d'allora in poi, 
di uno stanziamento di parte ·stramrdinaria che 
giustifica la disposizione dell'articolo 6 della 
legge di .,bilancio in esame. Sarebbe peraltro 
più regolare che, nel bilancio dell'Interno, per 
l'esercizio 1957-58 fosse unificata ed iseritta 
alle spese ordinarie la dotazione di fondi ri
veniente dalla addizionale introitata alle en
trate ordinarie dell'Erario. 

Tale dotazio.ne dov~rebbe eg'Uagliare la pre
visione iniziale del gettito del-l'entrata e, nel 
bilancio in esame, essere di complessive lire 
14 miliardi (e non li~re 13.600.000.000), come 
oss-ervato dalla Commissio·ne finanze e tesoro 
predetta. Peraltro è da osservare che ·Ogni anno 
con provvedi11nento di variazione, ii Tesoro, ha 
sempre propo.sto ed il Parlamento h.a sempre 
approvato la concessione supplementare di 
fondi per gli E.C~A., tenuto conto degli ac
certamenti definitivi dei gettito della addizio
nale e delle esigenze degli EntL 
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Anche per il bilancio 1956-57 potranno con
cedersi in via suppletiva .non solo i 400 lTIÌ

lioni di differenza fra gli stanzia1nenti inscritti 
nel bilancio dell'Interno e le ·previsioni attive 
del ·capitolo 137 dell'entrata, ma anche i mag
gicQri fondi relativi alla eccedenza attiva del 
gettito . accertato per · il provento dell' addizio
nale ed alle riconosciute necessità degli E.C.A. · 

Tenuto conto di tale maggiore assegnazione 
in co~so di ·esercizio, gli stanziamenti per la 
assi~tenza pubblica, iscri~ti nei bilancio 1956-
57 dell'Inte~rno, non sono inferiori a quelli del 
1955-56 perchè la relativa rubrica indica Ùn 
aumento di fondi di parte ordinaria per lire 
36!6,300.000, contro una riduzione di fondi di 
parte straordinaria per lire 882.371.675. Per 
cui, se dalla differenza di lire 516.071.675 si 
detraggono lire 99.371.675 corrispondenti alle 
riduzioni di spese di gestione. dei setrvizi assi
stenziali a carico d~i capitoli: 116, 118, 125, 
129 ~·che· non tornano a scapito d·egli assi
stiti ~ si perviene ad una differenza netta 
di lire 414.700.000 pressochè equivalente alla 
cennata sicura minima integrazione di fondi 
per ·gli E.C.A. che formerà oggetto di asse
gnazione straordinaria nel corso di esercizio, , 
.come sopra accennato. 

Detto questo, si può quindi precisare che, : 
per le maggio~razioni e 1e diminuzioni su cen- ; 
nate, le . S'pese per il personale restano deter- ' 
minate in lire 77.042.510.000 con un aumento : 
di lire -8.353.410~000 e quelle per i servizi in 
lire: 52.501.482.680 con 'Una diminuzione eli· 
lire · 911.346.675. 

Sì. che;· .in .rapporto alle spese effettive pre
ventivat(;3 nello Stato eli previsione, quelle per · 
il person~le incideranno con una percentuale . 
del .5?,83 per cento, menttr.e quelle per i ser
vizi per una aliquota del 43,19 per :cento. 

Questi, in sintesi, i dati essenziali dello stato . 
di pr~visione e, sulla base degli st·essi, O·C·corre · 
p1~oce~ere per riferire in n1erito ai singoli ser- · 
vizi del Ministero dell'interno. 

AFFARi GErNEtRALI E PERSONALE . 

L~ · spese generali, con1e si è visto, ammcQn
fano a lire 15.861.635.000 e sono distinté in 
lire 14.663.235.000 }Jer il personale ed in li- : 
~re L198AOO.OOO ·per 'i servizi. 

~----· -- ---- ---- -· -· ------------~- -

Per le S'pese relative ai servizi è da segna
lare .la prevista riduzione di lire 13.000.000 
mentre, per ·quelle· del personale, escluso be
ninteso quelle del Corpo di pubblica sicurezza, 
è ·previsto un sens.ibile aumento. 

E non poteva essen~ diversamente per·chè il 
previsto maggiore esborso scaturisce dalla 
1naggiorazione degli oneri per i miglioramenti 
economici concessi al personale in virtù della 
legg€ lo maggio 1955, n. 686, € dai noti decreti 
4. febbraio 1955, n. 23, e 17 agosto 1955, nu
me~ro 767, del )?residente della lR,epubblica, 
nonchè dall'au1nentato. nun1ero dei dipendenti 
dell'Amministrazione civil€ che oggi assmn
mano, in. totale, a 8.41:5 unità distinte nelle 
varie categcQrie: di .ruolo, di ruolo speciale 
transitorio, non di ruolo, comandato per varie 
disposizioni di legge, e salariato. 

L'aumento· è di n.- 138 unità perchè sono 
stati aggiunti 54 dipendenti nel personale eli 
ruolo, 474 nel personale di R . .S.T., 98 in 
quello dei ruoli aggiunti (ex A.I.-D.tP.R. 30 no
vembre 1954, n. 149·6) e 50 in quelle() a contratto 
e municipali ex A.I. e ScQno diminuiti di 538 
unità i personali delle ri1nanenti cat€gorie. 

L'a:umento ·d.el personale di ruolo è servito 
per potenziare vieppiù il servizio di ragioneria 
e quello amministrativo, che si giova benanche 
del personale d.i ruolo COlTiandato dipe·ndente 
dall'ex Ministero dell'Afri-ca italiana, e ciò 
mentre sono in corso esperimenti eli mecca
nizzazione per semplificare ed ammodernare i 
servizi di ragioneria delle Prefetture ed ine
renti agli adempimenti contabili delle gestioni 
erariali ·Che OCCOTre sveltire e snellire quanto 
è più possibile. 

Ciò va effettuandosi allo scopo di fa~r fronte 
alla deficienza nmneri'ca del personale di ragio
neria che, indiscutibilmente, è inadeguato alle 
attuali necessità e per fare in 1nodo ·Che la 
rheccanizzazione e }cQ ,snellhnento evitino un 
1naggiore aw~nentò di dipendenti ·che importano 
sempre forte cari-co di spesa e· che, per il 
vero, diversamente, si renderebbe necessa~rio. 

Va riconosciuto che è in atte() uno sf.orzo ·per 
1nigliora1re qU:alitativamente tutto il personale 
della Amministrazione civi1e che ha sempre 
diniostrato ·e dimostra grande capacità e alto 
senso di disciplina e di Tesponsabilità nell'esple
tam·ento dei gravi, delicati e sensibilissimi cmn
piti ad e.sso affidati, e ci si augura ·Che i nuovi 
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provvedimenti, relativi al nuovo statuto ed 
all'ordinam·ento delle carriere, valgano, in uno 
col mig.lioramento e riassetto del suo tratta
n1ento economico, a potenziarlo nella sua pre
ziosa utilizzazione sia centrale che perriferica 
sì da essere s·empre degno di una amministra
zione pubblica veramente democratica e, quindi, 
rispondente alle esigenze del bene d·ei cittadini. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

Il Ministero dell'interno costituisce il cen
tro termico e regolatore della vita nazionale'; 
di esso, però, quanto rig":larda l'Amministra
zione civile tocca ed interessa la struttura
zione fondamentale del P~ese ed incide sull0 
sua ossatura in m.aniera preminente; ogni 

branca, o.gni Iato meriterebbe una mono-
grafia, cosa in1possibile in una relazione che 
deve essere una analisi sintetica dei servizi e 
dei problemi tutti vitali ed impo.rtanti ad essa 
connessi. 

Può dirsi la sp;ina dorsale dell' 01rganismo 
statale, poi·chè investe il funzionamento degli 
organi locali ·e la strumentazione necessaria 
per la vita democratica deUo Stato. Dai servizi 
elettorali per la II'etta funzionalità delle leggi 
che provvedono alla costituzione d.egli organi 
legislativi e locali, dalla regolamentazione degli 
enti locali alla loro finanza, al personale dei 
Comuni e delle Pr·ovincie, ai .Segretari comu
nali e provinciali che sono i funzionari che 
debbono intendere alla amministrazione di 
organismi ·naturali riconosciuti dallo Stato e 
nei confronti del quale sussistono limiti e con
trolli, tutto un complesso d'insieme che merita 
una eccezionale e particolalre diligenza. 

Specie oggi che la concezione organica dello 
8'tato repubblicano deve trovare il suo pieno 
sviluppo nel rispetto della sua Costituzione che, 
come ebbe ad ammonire De Gasperi, « delibe
rata in bas.e ai risultati del plebiscito· è l'unica 
base esistente nella quale possa oggi vivere e 
operare l'unità naz·ionale ». 

Indirizzo preciso che deve essere di guida 
nell'esmme di questo ramo dell'Ainministra
zione. 

LE LEGGI ELETTORALI. 

Come è notissimo, dmrante· il de·corso eser
. cizio si sono approvate due nuove leg·gi ·elet~ 
t orali. 

La prhna, che ha apportato modiflcazioni al 
testo unico delle leggi per la ccmposizione e 
l'elezione degli Oli' garni delle A1nn1inistrazl.onJ. 
comunali approvato con "de·creto del Presidente 
della Repubblica 5 aprile 195~, n. 203, ed alla 
legge 8 marzo 1951, n. ,122, recante norme per 
le elezioni dei Consigli provinciali, e la seconda 
che detta norme per l'elezione della Camera .dei 
deputati. 

·Con la prima legge - . che è la teq;a legge 
elettorale am1ninistrativa dal 1946 ad oggi -
si è modifi·cato di nuovo il sistema adottato 
nel 1952 e .con J.a seconda si sono apportate 
s.ostanziali innovazioni al testo unico 5 feb
braio 1948, ~· 26, che tutti conoscono. ·N" on è 
il caso di discutere dei sistemi prescelti dàl 
Parlamento e sui quali il tempo dalf'à 1nodo di 
giudicàrne la efficienza nell'interesse d~l Paese, 
ma dobbiamo dire e rilevare che .ambedUe le· 
leggi hanno manchevolezze che dovranno esser~ 
corr_ette con nn interventò legislativo poichè, sia 
alla ·prima che -alla seconda, sono staté fatte 
giustificatissime critiche, specie circa le .norme 
relative alle eleggibilità. 

Gli ordini del ·giorno, approvati alla unani
n1ità dal Senato per otteneré l!'ettifiche ·ed-.emen
damenti in merito, debbono avell'e il ·dovuto 
adempi1nento, non solo per Ja regol0mentazione 
definitiva di tutta la materia, 1na anche con 
la discussione e l'approvazione del disegno di 
legge n. 138 p.end·ente presso la Camera dei 
deputati, e che riguarda modifiche all~ .. legge 
8 marzo 1951, n. 122, contenente norme per 
l'elezione dei ~Consigli provinciali; norme che 
furono -già discusse nella passata legislatura ,e 
non divennero lBgge per l'anticipato ~ciogli

.mento del cotrpo legislativo. 

È bene ricordare che, per la legge relativa 
alle innovazioni apportate al testo unico 5 feb
braio 1948, n. 26, ilrSenato tenne ad affermare 
che le nonne non fossero applicabili per l'el e-, 
zione del Senato, e che la materia della i_neleg-
gibilità, della incompatibilità e della posizione· 
giuridica dei pubblici dipendenti, dovesse es-. 
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sere t•rattata in modo uniforme •per entrambi 
i ran1i del Parlamento ed in ar1nonia con la 
norma contenuta nell'articolo 51 della Costi
tuzione che consente ad ogni elettore di essere 
eleggibile alle pubbliche -cariche e di conser
vare il suo . posto di lavoro. 

·La Commissione, perciò, sollecita il Governo 
a mantenere l'im·pegno assunto di presentare 
immediatamente il disegno çli legge per la di
sciplina uniforn1e e completa delle ineleggibi
lità e delle incompatibilità parlamentall'i non
chè -della posizione giuridica _dei pubblici di
pend·enti eletti a cariche parlamentari. 

Medesimamente neces,sita che il Parlamento 
o il •Governo appronti altro schema di disegno 
di legge che riveda le norme di elezione per 
il Senato della Repubblica e che meritano di 
essere riv.iste per essere adeguate alle nuove 
esigenze e modificate in base alle. deficienze 
risèontrate nella loro pratica applicazione. 

Tale revisione non potrà ignorare la ben 
nota que:stione della riforma del Senato e della 
sua integr~zione. 

Il tema interessa la vita parlamentare sin 
dall'€tpoca della Sec-onda D·ispo.sizione transi
toria della Costituzione, ed ha richia1nato più 
volte ]'attenzione dei politid. Oggi è di nuovo 
di attualità perchè si sono inserite· nuove pro
poste e nuovi studi alle precedenti iniziative; 
e è'è da augurarsi che si giunga presto ad una 
co1nclusione che dia n1odo di poter presentare, 
per la discussione e- l'approvazione, una pro-· 
posta di le·gge di natura costituzionale idonea 
a soddisfare le varie esigenze i'n contrasto che 
hann-o formato oggetto di prof.ond·o esame e di 
vivaci discussioni. 

DIVISIONE SERVIZI ELETTORALI. 

E poi·chè si è fatto accenno alle leggi elet
torali è bene rivelare che, per la legge 4 gen
naio 19.51, n. 14, le spese di 1nanutenzione, in
novazione ed acquisto del materiale elettorale 
di proprietà dello Stato .e spese inerenti al ser
vizio tecnico-ispettivo sono a carico dello stato 
di previsione del Ministero de1l'interno e che, 
in occa,sione del riordi.nam.ento degli uffici di·. 
pendenti dalla Direzione g·enerale della A:m
ministrazione civile, venne, or non è molto, 
provveduto, oltre ·che ·alla ·costituzione di una 
divisione autonoma del servizio eletto!rale, an-

che al riordinan1-ento, per una n1aggiore orga
nicità e funzionalità, di tutto l'insie1ne. 

Si è curata, così, una organizzazione moder
na di cui bisogna riconos·cere la piena funzio
:lalità sia central·e che periferica ·e che merita 
la maggiore considerazione. 

Ora, _nello stato di previsione clel~a .spesa per 
l'·esercizio venturo, si è apportata una Inag
giorazione eli lir.e 48.625.000 a1lo stanzimnento 
dell'·esercizio in ·corso, n1a è ind'llbbio che lo 
aun1ento è assolutamente insufficiente. 

Se, infatti, si tiene conto che, nel prossimo 
es·ercizio finanziario, le Prefettuii'e dovranno 
intensificare il servizio tecnico ispettiyo per 
le nuove ·e.sigenz·e derivanti dall'impianto, dalle 
tenute d·egli. schedari ·elettorali, dalle revisioni 
straordinarie di tutti i non iscritti o cancel
lati in seguito all'entrata in vigore della leg
ge 23 marzo 1956, n. 137, . e dalla iscrizione 
di circa un milione di nuovi elettori - cosa 
che imporrà la c-ostituzione di altre mille 1uwve 
.sezioni elettorali -·con annessi -e connessi -
si vedrà, di leggielì'~, che la smnma stanziata 
è assolutamente insuffici-ente. Tale rilievo è an
cora più fondato quanto si tenga conto: 

l) che dovranno nel prossin1o esercizio 
avere luogo : 

a) le elezioni in·ovinciali dell'intera 
provincia di Gorizia; 

b) le elezioni c01nunali in tutta la Valle 
d'Aosta e neila intera provincia di Goli'izia; 

·c) le elezioni comunali in 688 Comuni 
non compresi tra quelli che hanno effettuato 
le consultazioni il 27 maggio 1956; 

d) la rinnovazione delle elezioni cDn1u
nali e provinciali in caso di dimissioni, seio
glin1ento ·ed anche in1possibilità eli funziona
n1ento dei Consigli elettivi. 

2) che agli oneri innanzi indicat~ bisogna 
aggiungere le spese riguardanti il funziona
mento dei servizi tecnici elettorali centrali per 
il potenzia1nento ed aggiornaTnento dello sche
dario centrale e per l'iin·pianto del catast-o elet
torale gen-erale oltre altll"i studi ed adattamenti 
che le esigenze della n1acchina elettorale in1-
pongono e che non possono ess.ere fronteggiate 
con r·e.sidui eli precedenti gestioni ess·endo que
sti completamente ·esauriti. 

Quindi è i1nprescindibile necessità che la 
son1.ma predisposta in bilancio venga. integrata 
adeguatamente. 
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AUTONOMIA LOCALE 

Trattando dei servizi elettorali e delle mo
dificazioni al testo unico delle leggi per la 
composizione degli organi dell' Amministrazio
ne comunale e dei Consigli provinciali, il pen
-siero non può dissociarsi da un tema che è 
ritornato di attualità: le autonomie locali. 

Sia per il richian1o fatto dal Capo dello 
Stato nel discorso di Belluno, sia 'perchè l'alta 
parola del Primo Ma·gistrato della Repubblica· 
risponde ad una esigenza vivamtmte sentita. 

« La strutturct. dello. Stato - egli h:a detto 
·- non si forrna d'improvviso nè per sola ini
ziativa governativa o pJarlamentare, ma attra
verso le esperienze che la coscienza nazi.onale 
compie per adeg'l1fkre gli istituti alle sue esi
gen?Je. Non e' è da sorprendersi se la vita degli 
Enti loca?i, dal Co?nune alla Reg~one, sia an
cora ai suoi inizi. 

Cr,ecl;o ntio d.ovlel'f'le P'rovv.ed)e?ie 1affinchè que
sta parte della Costituzione venga attuata. 

Ebbi oecas1.one di dire, co1i fr'aSie eme tu 
giudicata a(f'ldita ma che m'(i sembra soltanto 
in.cisiV!a, Cllù.e oa Go·s-.tituzi<one iO Zia S1Ì mlodifica o 
la si adempie. 

Ora le autonomie locali debbono essere in
,q.uadrate .e definite nelle nuof/Je strutture dello 
Stato». 

Tutto ciò che riguarda le autonomie locali 
deve, perciò,, essere rivisto, potenziato, rifor
mato adeguatamente. 

La vita degli ·Enti locali- dai Comuni che 
costituiscono, a dirlo con parole del Presi
dente del Consiglio, come « il tessuto. connet
tivo, i vasi .capillari dello Stato, ed il punto 
essenziale di· convergenza tra l'attività sta
tale impersonale, quasi anonima, ed i .singoli 
appartenenti », alla provincia che deve avere 
una sua più .precisa. e più ampia funzione, alla 
regione, ente nahtr:ale insopprimibile - deve 
e dovrà servire ai fini di un migliore assetto 
dell'organizzazione statale in quanto, oggi, 
tutti sono costretti a constatare l'assoluta ne
cessità -di realizzare una forma di Stato che 
non sia appesantito da un sistema centraliz_. 
zato e burocratico, lento, enorme, pesantissimo, 
ossessionante ai fini di. una rapida ripresa 
anche n1orale e per lo sforzo di un rinnova
mento ambientale che è in atto. 

N .. 1348-A 3. 

N o n solo per questo, 1na per un bisogno di 
mag~giore libertà e per ravvivare e vivificare 
tutto l'organismo statale in ·perfetta parità di 
soluzioni, di diritti e di doveri. 

Oggi il problema è, di nuovo, comunque, 
sul tappeto della discussione e della soluzione 
e,. quindi, necessita affrontarlo perchè ogni 
rinvio è dannoso. Occorre scegliere la strada 
e batterla in maniera decisa. 

Il secolare sistema di una legislazione ..ci
volta a mantenere ed a rafforzare l'attuale 
accentramento statale ha bisogno .di essere 
modificato. 

I princìpi fissati da leggi generali della Re
pubblica (art. 128 della Costituzione) pe.r l'eser
cizio ·degli ~nti locali debbono inserirsi nella 
nuova strutturazione statale sì da darle nuova 
vita; per un maggiore rigoglio e per una più 
equilibrata distribuzione di compiti, di fun
zioni è di responsabilità che, nei limiti della 
comunità nazionale, sappia sviluppare quella 
reale facoltà di autogoverno che gli Enti lo
cali hanno diritto ad avere ed alla quale aspi
rano. 

COMUNE. 

Questi fer1menti di aspirazione ad una più 
ampia autonorilia e ad una più svelta azione 
amministrativa sono stati accolti dal Mini
ster-o .dell'interno -che ha :provveduto, indub
bialnente, a rivedere i sistemi- di lavoro, a 
snellire i servizi, a decentrare funzioni e com
piti, nonchè a porre allo studio lo alleggeri
mento dei controlli negli atti degli Enti locali. 

Nell'ambito delle norme legislative e rego
lamentari vigenti sono in corso direttive di 
massima, intese ad asskural!'e una n1aggiore 

·regolarità e speditezza. 
In base alla legge 15 febbraio 1953, ·n. 71, 

e nel quadro dello sviluppo delle autonomie co-· 
munali, merita di essere segnalata l'opera 
svolta pe-r la costituzione di nuovi Comuni e 
per il ripristino di quelli soppressi dopo il 28 
ottobre 192.2. Dieci comuni s-ono -stati rico
struiti -e, per altri quattro, i relativi -decreti . 
preside.nzi::~:1i sono in ·corso :di registrazione 
presso la Gorte dei conti. 

In accoglimento -di voti delle popolazioni 
interessate numerosi altri provvedimenti per 
mutamenti territoriali e di denominazione di 
Comune, frazioni e borgate sono in corso di 
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registrazione, ed è in corso di elaborazione un 
progetto di leg.ge pe-r estendere ad un n1aggior 
nun1ero di casi, per le nuove costituzioni, la 
più spedita p·roceclura amn1inistrativa pr2vista 
dagli articoli 33 e seguenti del testo unico 
della legge comunale e provinciale. 

Ma è chiaro che tutto ciò non. è sufficiente. 
Dinanzi alle du~ Camer2 pendono parecchi di
segni di legge concernenti costituzioni di Co
muni; essi espri,mono l'aspirazione di molte 
horgate a diventar .comuni .autonomi ·e .ri
spondono, sempTe o quasi sempre, ·a bisogni 
che s-olo ·C·On una autonmnia con1unale possono 
essere ·soddisfatti. Vanno, quanto più .è pos
sibile, accolti 'Per·chè - prur riconoscendo il 
.serio mal€ di enti rachitici, incapaci di vivere 
e di soddisfare interessi pubblici - la crea
zione, con le debite cautele, di un nuovo Co
mune, ol'br·e che soddisfare l'anelito di libertà 
di molti ·cittadini, ,e rispettare la loro volontà, 
specie se fondata su bisogni e necessità di vita 
insopprimibili, ·costitt1isce sempre un elemento 
proprul.sore di maggi'()1re civiltà e progresso 
sopratutto nelle zone -così dette depresse. 

Per il che il favorire-,. sostenere, sviluppare 
ogni iniziativa che miri a cr.eall'e un nuovo 
Comune è hene, ed è dovere dello Stato; per
chè il Cormune, come organismo naturale, non 
è creato dallo 1Stato, ma da que.sto ricono
s-ciuto. 

Per regolare la costituzione ·2d il riconosci
mento di nuovi Comuni necessita che si prov
veda alla riforma ,del testo unico della legge 
omnunale e provinciale che dovrà regoLare 
tutta la materia e per la quale, si dice, che 
gli studi relativi siano in fase di avanzato 
sviluppo. 

Accanto ad altre innovazioni di minore por
tata, il disegno di legge all'uopo apprestato in
trodurr2bbe importanti· realizzazioni dei prin
cìpi costituzionali di autonomia e decentra
Inento. 

Fra esse, anzitutto, ·quella relativa all'alleg
gerimento del controllo sui Comuni e sulle Pro
vincie destinata a costituire, attraverso una 
notevol2 riduzione delle categorie di d~libera
zioni soggette a controllo tutori~, il primo 
stadio ·di una serie di rifor~ne legislative in
tese ad attuare gradualmente un regime di 
piena autonomia amministrativa. 

Sempre in 1nateria di pot2ri governativi 
nei confronti delle amministrazioni autarchi-

che locali, verrebbe prevista la soppressione 
dei provvedimenti d'ufficio relativi alle circo
scrizioni comunali, nonchè quella d~ll'istituto 

del Consorzio coattivo, mentre si farebbe luogo 
ad una trasformazione funzionale del servizio 
ispettivo delle Prefetture nel senso di farne 
uno strun1ento di assistenza e consulenza tecni
ca alle rappresentanze locali. 

Pare che siano previste ·anche molti oppor
tuni perfezionamenti· all'organizzazione inter
na sia dei Comuni che delle Provincie e che 
.il nuovo schema prevederà modifiçhe alla com
.posizione delle GG. ·P,P. AA. introducendo la 
parità numerica tra membri di di1·iLto e mem
bri elettivi,. j quali ultimi dovrebbero essere 
tre di nmnina dèl Consiglio provinciale, uno 
del Consiglio comunale ·del Capoluogo ed uno 
della locale Camera di Commercio, industria e 
agricoltura. 

PROVINCIA. 

Il riconoscimento della insostituibile fun
zione della Provincia ha trovato conferma nel
la incisiva parola del .capo dello Stato che ha 
espressamente dichiarato : 

« Sono del parere, salvo naturalmente le pre
rogative e le responsabilità del Parlamento e 
del 'Governo, che la Provincia, in una conce
zione di Stato moderno, quale deve essere il 
nostro, possa avere una sua funzione. 

L'autonmnia, che, nel complesso d·elle Pro
vincie venete, assun1e un .più largo s.ignificato 
,pe-r la presenza -di altri ·gruppi etnici, è un 
es1empio atto a. farci avvertiti che alcune fun
zion~ n.,o-n si P'Otrebber~~o aff~clare al~e Regioni 
1nentne. sarebbe difficile lasciarle alle -debol;i 
forze del Comune». 

:N o n istituto provvisorio dunque la Provin·· 
eia, ma Ente che andrà completato ed adeguato 
alole nuove esig·enze. 

È indubbio che la Provincia, sorta con fun
zi·oni di ·compiti delega·ti e prnprii ben distintj 
da quelli dei 'Comuni, soffre di una carenza di 
struttura che deve essere .rielaborata ed ade·
guata alla sua posizione di Ente intermedio 
il quale, spe~so, soffre di una situazione di ri
flesso del capoluogo . alcune volte di 1naggiori 
dilnen.sioni amministrative e di più vaste pos
sibilità di bilancio. 
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REGIONE. 

La -carta costituzionale, all'articoio 114, sta·· 
bilisee che la Repubblicà italiana deve ripar
tirsi i•n Regioni, Provincie e Comuni. 

Si sono avute le Regioni autonome per la 
Sicilia, Sardegna, Trentina e della Valle d' Ao
sta, ma le altre tardano a venire nonostante 
si sia provveduto a;lla legge 10 febbraio. 1953 
per la ·costituzione -ed il funzionamento dei 
Consi·gli Regionali. 

Perchè v'è molta perplessità a creare questo 
istituto stabilito nella norma statutaria. Tutti 
sentono che occo-rre uscire da tale alternante 
stato di ·C·OS•e e che bisogna decidersi a prose
guire il -cammino lenti.ssimamente iniziato 
provvedendo- alla dis-cussione ed alila a1pp.rova ... 
zione deHe leggi necessarie a .poter dar vita, sia 
anche molto ·gradualment~e, al nuovo istituto. 

Non è possibile uno svilu,ppo dell'autonomia 
locale senza la -creazione de11'Ente Regione che 
esprime, pur nella con1unità naziona:le, hisogni, 
interessi, caratteri che occorre siano convo- · 
gliati am·miniSitrativamente e che non va visto 
sotto l'unioo -profilo di un decentramento am·· 
mini.strativo. 

La regione è, indubbiamente, un ente natu
rale che sta tra lo Stato ed i Comuni come · una 
realtà 'etnica · topo-grafica e storica che deve 
opportunamente avere una rappresentanza 
d'interessi eco-nomicaménte, tradizionalmente, 
politicamente riuniti: so·pr.atutto una mnog:3-
neità di caratteri ambientali. 

La sua creazione non trova solo la sua giu
stificazione nel desiderio di elimina!r·e gli incon
veni·enti dell'apparato del funziona1nento dello 
Stato a guisa di propri·o e vero reattivo, ma 
sopratutto nella sua caratteristica di un'effi .. 
cace garanzia di libertà, non potuta appagare 
all'epoca dell'•uni,ficazione nazionale. Ond' è 
che essa .esiste na.turalmente e spunta fuori 
spontaneamente: le ultime elezioni ammini
strative SOIIlO indicative. 

D'.altra parte le perplessità ·dovrebbero es
sere superate: ness:uno ·oggi più parla di atten
tata: all'unità nazionale o- di s~·paratismo. Le 
Regioni i1n funzione· non si può dk.e abbiano 
demeri.tatto; anzi va segnalato il loro sforzo, 
sia sul piano 'legislativo che su quello ammi·· 
nrstrativo, per un inserimento sempre più ade
rente all'i'llsieme della .comunità nazionale. 

Ormai ess-e hanno di,mostrato che, superate 

l. 
l alcune difficoltà iniziali, la Regione ·costituis.ce 

I
l Ente positivamente efficiente, nell'ambit·o del

lo Stato, per lo sviluppo della vita s·ociale, e 
per il suo progresso ordinato. 

D'altra parte, oggi, è in funzione la Cor::e 
Costituzionale .e, di conseguenza, · restanQ fu
gate preoccu1pazioni di altra natura. 

. ·Se~mmai le perplessità sono di ordine finan
ziario e di o-rganizzazione, ma, a questo, si 
può provved-ere ·CO!n regolamentazione efficace 
e strutturale. 

Inoltre va osservato che l'Italia non può 
avere due diverse strutturazioni amministra·· 
ti ve; il contrasto è troppo evidente. 

Deve anche aggiungersi che le Regioni au
tononle sono in movimento; e son.o all'o.rdine 
del gi-orno problemi regionali interessantissimi 
perchè, -col 15 n1aggio u. s., è entrata in vi
go-re la riforn1a de-gli Enti locali in Sicilia, 
la quale _prevede l'abolizione delle Provincie ed 
il passaggio alla Regio•ne · dei controlli sugli 
atti e sugli organi de.gH Enti locali e l.a crea
zione di liberi consorzi di Cmnuni. 

Sorgono così i problemi nuovi e delicati che 
vanno seg1;1iti e studiati attentamente. 

Per i qual.i è da segnalare che gli statuti 
s:p·eciali della Re~gione siciliana, di quella sarda_ 
e tridentina, accanto a una potestà legisia~ 
tiva esclusiva attribuiscono anche competenza 
legislativa «·concorrente », condizionata al ri
. spett-o dei « princìpi » stabiliti dalla legisla
zion·e statale. Per tali · Regioni, almeno in via 
di fatto, è 1nolto dis'cutibile se- sia operante il 
vincolo di cui all'articolo 9 della legge 10 feb
braio 1953, n. 69 (i Consig:li Regionali- non 
possono deliberare le,:rgi, trann(~ ehe per al
cune materie . di secondaria io1portanza, nei 
settori attrihuiti alla loro competenza « ,se non 
sono state preventivamente emanate, ai sensi 
della disposizione · transitoria IX · della Co-sti
tuzione, le leggi della Repubblica contenenti, 
singolarmente, per ciasc•un~ mat.~ria, i prin
cìpi fondani.entali •cui deve attenersi la legi
slazione regionale ») : vincolo che preeltudereb
be l'esercizio della potestà legislativa eoncor
rente. Tuttavia, la mancanza dj apposita enun
ciazione dei· suddetti « princìpi » rende incer
to il limite d:3lla cmnpetenza concorrente spet
tante alla Regione ed estremamente difficile 
la definizione di tali « princìpi », per cui sorge 
il proble1na della -concreta-emanazione di nor- . 
me statali di « prindpi ». 
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~sotto il profilo dell'o,rdinamento regionale, 
è ne·cessa:rio che lo Stato « adegui le sue leggi 
alle esigenze delle auto:nomJe locali e ana com
petenza legislativa attribuita alle Regioni » 
a mente della chsposizione IX tramsitoria della 
Costituzione. Inoltre s'i richiama il precetto 
conte.riuto nella disrposizione VIII transitoria 
deUa Costituzione, circa il regD1mnento del p.as
sag·gio delle funzioni, -dei servizi e del perso
nale dello Stato alle Regioni. 

Lo Statuto spéciale della Valle d'Aosta non 
prevede la emanazi01ne ,a mezzo di decreti le
gislativi, delle norme di attuazione dello Sta · 
tuto stesso, e pertanto s~i ravvisa necessaria 
una ap,posita disposizione le,gislativa che colmi 
tale lacuna. 

Con l'ecente le.gge 29 nove1nbre 1955, n. 1179, 
€ stato definito, ai sensi dell',articolo 50 dello 
Statuto speciale, l'ordinamento finanziario del
la Valle. 

FINANZA LOCALE. 

N egli accenni di sopra fatti s1 e indicato 
l'indirizzo da scegliere nel. dubbio mnletico 
che travagli a la N azionè in tale materia. 

La .stasi attuale è, però, qua11to 1nai nociva 
perchè blocca ogni iniziativa. 

E, poichè si è posto l'accento sull'autono
mia dei Comuni e delle Provincie, sulle Regioni 
e sul decentrmnento, non può farsi a meno di 
dire che i Comuni, lè Provincie, le Regioni 
(in ispecie se si decidesse di costituirle in ri
spetto della Costituzione è con molta gradua
lità) non potranno n1ai rag.giungere le finalità 
che si attendono da loro se non vi sarà un'ordi
nata ed adeguata legislazione finanziaria lo
cale che ne abbia a regolare la possibilità di . 
movimènto, di sviluppo e di azione. 

Il p-roblen1a della finanza locale si · pone, 
quindi, in maniera pll'eliminare _perchè tutto, 
o quasi tutto, dipende dalJa sua opportuna 
-soJuzione. 

L' on. Andreottì, attuale Ministro del·
le finanze, in sed2 di discussione dei bilanci 
.finanziari dinanzi l'altro ramo del Parlamento, 
trattando in me-rito ad un'organica riforma 
della finanza locale, ha giustamente puntualiz
zato il problema allorchè ha precisato che « bi
sogna avere il tempo ed il coraggio di modi
ficare strutture 'è sistemi inquadrando i pro-

blemi comunali (e provinciali e regionali ag
giunge chi scrive) in quelli più vasti di rifor
me altrettanto necessarie ». 

Solo così ·si potrà venire a capo dell'attuale 
anormale situazionè · e imboccare una giusta 
via d.' uscita che non può · essere data dal solo 
decentramento in quanto il problema lo su
pera e s'in1pone per forza propria. 

Questo, solo, per inquadrarlo nella più am
pia visione di ·una riuova strutturazione dello 
Stato voluta dalla Costituzionè. 

Ma, anche a non voler riguardare il pro
bleina sotto tale a8petto e per il quale occor
rono sostanziali modificazioni legi1slative, · bi
sogna dire eh~ l'attuale andamento della fi
nanza lbcalè non soddisfa alcuno. 

Non è il caso di dare cifre di entrate, di 
spese, di integrazioni, di deficit, e di riportare 
notizie sulle finanze comunali, provinciali e 
regionali. L'ultima relazione generalè sulla si
tuazione economica ·del Paese presentata dal 
Ministro del bilancio le contiene tutte, e dà 

· eloquènti elementi per rilevare che, in materia 
di finanza locale, sussiste del disordine ·per il 
quale occorrono interventi ·legislativi, rim'e.dl 
efficaci ed un riordino sostanziale. 

La finanza locale prima della guerra,, si di
stingueva nettamènte da quella statale : vi era
no i tributi propri .dell'erario dello Stato e 
quelli previsti per le entrate necessarie alla 
vita di Enti locali. un·a .sola eccezione: quella 
dèlla devoluzione concessa dallo Stato a bene
ficio dei Comuni sul provento derivante -dai di
ritti sugli spetta.coE. 

In prosieguo, per l'eccezionalità degli avve
nimenti e dei provvedimenti, non è stato più 
possibile mantenère tale netta distinzione e, 
così, la finanza locale si è inserita, in parte, 
nel quadro più ampio della finanza .statale. 

Secondo la nuova legislazione Comuni e Pro
vincie ricevono quote di tributi . applicati e 
riscossi dallo Stato e che Vèngono poi, succes
sivamente, versati agli Enti. 

Si è creato così . un sistema misto che ha, 
forse, la sua giustificata ragi 0'11 d'essere (e 
del quale non discuteremo pèrchè non è com
pito della la Commissione) ma che occorre ri
vedere per ovviare alla confùsione e al disor
dine che il nuovo . metodo ha originato. 
. Porrè rimedi è urgente. Quali? Non è in 
una breve relazione che si può ·d~re una ri
sposta. 
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Riteniamo solo in proposito riportare, , per 
un indirizz·o,. quelli p-roposti dall'Istituto di 
·studi parlamentari che, in parte, dato l'attuale 
sistema, possono servire come indicazionè. 

1. Debbono assolutamente -arginarsi, e pos
sibilmente ridursi, le spese ·comunali, all'uopo 
istituendo un rigoroso co"!\trollo sulle entrate 
in guisa che, pur lasciando un largo 1narginè 
di autonomia ai C01nuni nel decidere come ero
gare i fondi a loro. disposizione, il totale delle 
spese non possa super.are una determinata 
cifra rispondènte alle loro effettive possibilità 
econ01niche .. 

· 2. Molte delle attuali spese poste a carico 
dei Comuni dovrebbero essere ·trasferite a ca
rico .dellD .Stato in vista del fatto che esse non 
interessano esclusivamente gli abi_tanti del Co
mune, .che attualmente 1e sostiene, ma anche 
i cittadini di altri Comuni. 

3. La copertura dellè spese residuate a ca
rico dei Comuni dovrebbe avvenire, sia pure 
con una graduale trasformazione dell'attuale 
sistema, anzichè mediante tributi autonomi 
prelevati a carico dèi cittadini del Comune, 
mediante sempre più larghe partecipazioni a 
tributi erariali,. in modo da attuare una reale 
solidarietà nazionale tra tutti gli abitanti dei 
vari Comuni e da perequare nèi limiti del pos
sibile, le gravi.ssime differenze tra Comuni 
poveri e Comuni ricchi. Il gettito di tali parte
cipazioni dovrebbe· poi ripartirsi -fra i vari 
Comuni in base ad un -parametro che tenga 
conto non solo della popolazione, ma anche 
della superficie del territorio, della lunghezza 
delle strade, dell'indice di floridezza econo
·mica, della zona ecc. 

4. In relazione alle minori necessità di au
tonomo finanziamento da parte dei Comuni, 
dovrebbero esser ·sop·pressi tutti i tributi co
munali e provinciali, ad eccezione solo delle 
impost~ di consum·o, sui generi previsti dal 
testo unico del 1931 e dell'imposta di fami
glia, con aliquote molto ridotte ·e da accertarsi 
a cura degli uffici delle imposte dirette, nonchè 
di una addizionale provinciale. 

5 . . N el ·passaggio dall'attuale sistema a quel
lo prospettato dovrebbe cercar~i di procedere 
in guisa che all; aggravio delle imposte eraria
li, reso necessario per finanziare i Con1uni, 
corrioSponda, con la maggio-r possibile appros-
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simazione, una rid•uzione delle ilnposte locali 
in guisa che il carico totale fra in1poste era
riali e comunali non ne risulti aggravato, ma, 
al contrario, ridotto. 

Ma quello che è e deve essere il rimedio mag
giore, il più sostanzia1e, è dato dall'assoluta 
necessità di ottenere, con leggi ·e con controlli 
efficaci, che gli Enti locali tutti facciano una 
sana a1nministrazione ridimensionando le spe
se, riducendo al massimo quelle facoltative e 
contenendo quelle obbligatorie nei limiti dovuti. 

Amministrare, insomma, saggiamente. 

SICUREZZA PUBBLICA 

N el bilancio di previsione di che trattasi 
le spese per ia Pubblica sicurezza sono po:revi
ste in lire 69.177.225.000 e gravano per .hl mag
gior importo :di lire 68.-928.225.000 sulla parte 
ordinaria, perchè, in quella straordinaria, in
cidono s01ltanto per lire 249 milioni che neces
sitano per l'impianto ed il funzim1amento dei 
centri eli raccolta per stranieri le di cui esigen
ze sono, purtroppo, aumentate. 

Come si è visto, sono previste con maggiora
zione di lire 4.602.375.000 nei confronti del 
corrente eserci_zio per le ragioni già esposte. 

Le spese per il personale sono· previste ti.n 
lire 53.162.000.000 merutre quelle per i servizi' 
ammonteranno, nella previsione, a lire 15 mi
liardi 995.225.000. 

ATTIVITÀ GENERALE - NUOVE PROVVIDENZE 

LEGISLATIVE. 

Precisati tali dati, è doveroso dire che non è 
possibile accennare ad una trattazione d:ei p-ro~ 
blemi pratici che riguardano l'-or!drne pubblico, 
la vita e la carriera degli agenti delle forze di 
pubblica sicurezza s·enza avere un particolare 
pensjero ·di riconosc·enza e di affetto per qU.esti 
silenziosi e benemeriti soldati del dovere quo
tidiano peT i quali la lotta :non sempre incTuern.
ta ·Contro ;i tenebrosi elementi antisociali, di 
cui ogni aggregato umano conta qualche cam
pione, è solo un episodio di quel druturnn, ta
cito, coraggioso lavoro, volto al bene di tutti, 
con cui frontegg,iano ogni men lieto evento na
zionale. Dovunque, una ~ciagura co;lpisca la 
Patria - ·ed i tragici eventi dello scorso in
verno sono wncora pres·enti nel ricordo di tutti 
-c- i vi sono i nostri militi; cuore, braccio, vita 
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della N azione che si protendono sui f:rratel1i 
colpiti. 

Per opera loro, nella certezza della loro pre
senza salvatriòe, ogni sciagura diviene :meno 
immane, ogni tragedia ha il suo ~piraglio di 
umanità soccorritrice. 

La N azione vorrebbe creare a questi bene
meriti, fedeli, silenziosi figli, condizioni di vita 
che valessero . a ripagarli in pieno- del 1oro co
stante sacrifizio, ma, se .anc-ora essa questo non 
può, sappiano, per lo n1eno, che ·ne conosce lo 
sforzo, 'ne elogia il valore, ·riposa con certezza 
sulla 1oro pro:vata fede. 

Ghè, per davvero) questo servizio del Mini
stero degli Interni opera con molta decisione, 
sforzandosi di creare un . sein}Jr_e più costante 
stato di sicurezza, affinando ca·pacità, accen,. 
tuando d1 suo potenziamento ed adattandolo ad 
una tecnica più progr·edita. 

Ed è stato così che J'or:dine pubblico, nel
l'anno .finanziario che va a chiudersi prossi
mamente, nono-stante tante evenienze anche 
eccezionali, è -stato rispettato ·e tutelato e che 
le agitazi·oni sono state contenute nei ~i-Initi del
la legalità assicuntndo a tutti le li:bertà co-sti
tuzionali. 

Tutti i servizi di prevenzi9ne, repressione, 
tanto centrali che periferici, sono stati incre
mentati con continua e n1etodica azione: più 
fitta rete di vigilanza nei c-entri urbami e mi
swre adeguate per 1e zone campestri c-on cri-

. teri aderenti alle località ed all'a·mbiente. Si è 
perfezionato i1 dispositivo di sicurezza per la 
Sardegna riuscendo a contenere jl nmnero delle 
rapine e le altre form·e di de1inquel!z,a associa
ta. Una particolare attenzione è stata rivolta 
alla eriminD-sa attività in -danno dei turisti 
stranieri, e si è dato •corso a precise· istn1zioni 
per fronteggiare ·e stroncare il deprecato e 
gravissimo fenomeno che, se non arrestato, 
potrà arrecare seri ·danni .al prestigio ed all'eco
nomia del nostro Paese. 

Le statistiche del Ministero sull'opera di 
·contenimento dei fenon1eni criminosi sono 
davvero confortanti. 

Dal controllo per il falso nummario al ser
vizio di identità preventiva e di investigazioni 
tecniche di polizia giudiz•iaria, deve ricono
scersi che si tratta di uno sforzo di perfeziona
mento che, pur in difficili situazioni, ope:na pTo·
fondamente. Sono state c-ompletate le attrezza
ture tecniche di tutti i rami e dei gabinetti 

provinciali eli polizia scientifica fornendo di 
nuove appareechiatur:e le questure che ne erano 
ancor~ sprovvri.ste. 

In merito a.U.a .polizia amministrativa e so
ciale può dirsi che le procedure va~no s·e·mpre 
più snellendosi e· che viene acc-enbuato lo spi
rito di collaborazione con il cittadi·no facilitan
dolo negli aden1pimenti. Si è disciplinata meglio 
l'attività a~berghier.a svolta da c-omunità reli
g-iose a scopo educativo e turistico, ed è pro
s·eguito lo .studio di alcune recenti forme di tu
rismo sociale. · 

Particolare cura si è avuta per frenare la 
prostituzione clandestina con risultati notevoE; 
infatti, dal 1 o luglio 1955 a tutto ·oggi, sono 
state fermate n. 1.081, denunziate 1.417 e dif
fidate 1.417 pr-ostitute. Altri 17 locali di :me
retricio sono stati chiusi in maniera che quelli 
attualmente esistenti risultano _ridotti a 
n. 577. 

La maggio.re attenzrione è stata rivolta al 
personale. Le unità ~ tra funzionari, impie
gati d'ordine e subalterni - che hanno lascia
to il servizio in num·ero di 119 sono state sosti
tuite, mediante concorso, da 110 vo-lontari vice· 
commissari aggiunti e n. 111 impiegati d'or
dine. N. 35 funzionari sono stati promossi que
stori, altri 34 a vice questori. La scuola supe
riore di polizia,_ ha, col 1 o Inarzo 1956, dato ini
zio al suo 38{) corso di addestramento con la 
partecipazio-ne di 102 volo1ntari vice commis
sari aggiunti. Alcuni funzionari di Pubblica 
sictìrezza ed un ufficiale ·di Pubblica sicurezza 
hanno espletato un corso di istruzione di quat
tro settimane in Inghilterra prendendo cono
scenza dei servizi di p~lizia inglesi. 

In rispetto della legge 18 giugno 1955 nu
mero 517 e ·deUe norn1e di attuazione em~nate 
con decreto del Presidente .(lella Repubblica 
25 ottobre 1955, n. 9'521 hanno avuto inizio, con 
il principio dell'anno in c.orso, gli speciali s·er
vizi di polizia giudiziaria e sono stati istituiti 
nuovi uffici dista:ccati di Pubblica Sicurezza 
venendo incontro .alla sentita esigenza di un 
decentramento-. 

La · necessità di contenere le .sp·e&e limita il 
p:ieno contingentamento del Corpo di pubblica 
sicurezza che og~g-i si aggira intòr.no alle 75.000 
unità in luogo de1le 82.000 previste dalla legge 
3 ottobre 1951 n. 1126. Tale restrizione impoT
ta riduzione deg.li arruolamenti e non consente 
l'inquadramento di numerosi allievi che p re-
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stano servizio da anni e ·che frequentano, da 
parecchi mesi, i ·corsi di istruzione. La costri
zione finanziaria, poi, crea sperequazioni nei 
confronti degli altr:i corpi di polizia con con
seguenze non lievi, per cui si richiede che sia 
coneesso uno stanzi,an1ento ulteriore di circa. 
un miliardo per l'istituzione del grado di ap
puntato e per l'inquadra1nento, nel .ruplo · ef
fettivi, di 20.000 guardie agg.iunte con facooltà 
di mantenere in servizio temporaneo 5.000 
unità. 

Per gli ufficia1i ·del Corpo di pubblica sicu
rezza, nel corrente eserciz;io, come è noto al 
Senato, si è avuta l'approvazione della legge 
sul loro stato giuridico ed avanzamento, e, così, 
si sono eliminate tutte le incertezze .delle pre
{;edenti legislazioni ed una p.ari:ficazione ade
guata agli ufficiali di altri co-rpi · militari. 

Sono in corso 'Cli studio altri cùis,egni di legge 
per la modrfi.ca all'organico degli ufficiali del 
Corpo e 1~- sistemazione in ruo1o. tanto degli 
ufficiali di com;plemento dell'Esercito coman
dati in servizio, che del personale della polizia 
civile. 

Tra le realizzazioni conseguite è da ricor
dare l'approvazione della legge 23 marzo 1956, 
n. 185, .concernente nuorve norme per la conces
sione dell'autorizzazione a contrarre matrimo
nio ai sottufficiali e mHitari dei Carabinieri, 
del Corpo ·delle guardie di pubblica sicurezza, 
della GÙardia •di :finanza e del Corpo degli agen
ti di eustodia e con la quaLe sono stati stabi
liti, 1in fonna unitaria, i limiti di età per detta 
co-ncessione in anni 30 dai grado di guardia 
a quello di brigadiere, lasciando senza alcun 
limite di età il m.a trimonio nei r:iguardi dei 
Inarescialli. 

Altro ·provvedimento 1egislativo da sotto li
neare è quello d'iniziativa del senatcre Di 
Rocco p-er il trattam~ento di quiescenza da farsi 
ai sottufficiali ed alle guardie del Corpo di 
pubblica sicurezza richiamati e brattenuti che 
già sono stati- o stanno per essere •congedati 
dopo aver servito la Patria per molti anni e 
aver raggiunto una €tà non idonea per altra 
sistemazione nella vita civile o nel pubblico 
in1piego. 

Per la ·conosc.;;nza ·dell'opera, del lavo•ro e del 
sacrificio delle nostre forz•e di Pubblica sicu
rezza non si può fare .a meno CLi dar notizie 
circa lo sviluppo, l'attività ed i~ lavoro d-elle 
polizie speciali. 

POLIZIA FERROVIARIA. 

Durante il decorso anno l'organizzazione dei 
servizi di polizia f•erroviaria è stata ulteriDr

. mente potenziab, negli effettivi, nella disloca
zione dei reparti, e ne·i servizi. 

Sono stati costituiti 10 nuovi posti di poli
zia ferroviaria. Complessivamente, nei 15 Com
missariati co.mpRrtimentali di Pubblica .sicu
rezz·a, i posti di polizia ferroviaria sono 250, 
ed ·estesi a tutti i punti nevralgici della rete, 
in relazione alle esi~e:nze della si·CUl"'ezza degli 
impianti e dell.a tutela dell'ordine pubblico, 
ed in conformità del piano di organizz-azione 
predisposto con l'Amministrazione dell-e Fer
rovie· dello Stato. 

Anche i servizi di scorta ai treni. sono stati 
ulteriormente disciplinati e migliorati, e par
ticolare impulso è stato dato · alla vigilanza 
contro i borseggi in danno dei viaggiatori: 

Il potenziamento dei servizi ha prodotto una 
ulteriore compr:essione dei :r:eati in ambito fer
roviario, sia nei confronti dei vi.aggiatori che 
delle merci trasportate, mantenendo ad un 
liv·ello assai basso il danno subìto daU' Ammi
nistrazione ferroviaria. 

L'attività di prevenzione e di repressione 
in genere dei reati in ambito ferroviario può 
essere riassunta nei seguenti dati : furti su 
merci n. 2.413; altri furti n. 3.019. 

Sono stati identificati 568 re.sponsabi1i dei 
detti furti. 

N.e.} 1947, anno dell'inizio della riorganiz
zaziOine dei servizi ·di polizia ferroviaria, i 
furti nell'ambito ferrov1ario furono ben 18.376. 

L'ammontare delle somme e deUe meTei re
euperate dall'Amministrazione di Pubblica si
eurezza, g-razie all'opera della p·o1izia ferrovia
ria, è stato di complessive lire 23.631.492. 

I servizi predisposti in occasione delle agi
tazioni nell'ambito ferroviario hanno p~ena
mente raggiunto lo scopo prefisso: nessun in
cidente si è verificato, e l'nrcÙne pubblico è 
stato ovunque assicurato. 

Il decreto-legge del Capo provvisorio dello 
Stato 10 luglio 1947 n. 687, conc·ernente la 
riorganizzazione -d€i servizi di poliz1i.a ferro
viaria, non ha ancora ottenuto la prescritta 
ratifica parlamentare. 
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POLIZIA POSTALE. 

L'organizzazione dei servizi di polizia po
stale è stata ulteriorn1ente potenziata durante . 
il decorso anno. 

In aggiunta .ai 15 «Nuclei di PoJizia » pres
so gli Ispettorati regionali poste e telegrafi, 
sono stati dstituiti « Posti di Polizia» P'resso 
alcune Direzioni :p-rovin~iali Poste e telegrafi, 
ove sussistono particolari esigenze in relazione 
alla prevenzione e re-pressione delle infrazioni 
dri carattere penale che diis·ciplinano i servizi 
postali ·e di telecomunicazione. Attualmente 
sono in funzione 18 dei ·posti suddetti. 

Conseguentemente alla intensificazione dei 
servizi, ,l'attività criminosa è stata combattutR 
e circoscritta anche in questo settore. 

Complessivamente, durante il decorso anno, 
sono stati scoperti 144 reati con la denuncia 
di 147 persone. Sono state accertate 1.426 con
travvenzioni al Goclrice postale con un incasso, 
da parte dell' Ammi,nistrazione, di 18.881.865 
lire. 

Le scorte effet·tuate ai valori postali, duran
te il decorso anno, ammontano a 65.055. 

POLIZIA DI FRONTIERA. 

Durante l' eserciz:i o decorso i servizi di po
lizia di frontiera sono stati ulteriorp.1.ente po
tenziati con l'imn1issione di nuovi elem·e~nti 

tecnic:i, opportunan1ente selezionati tra i pro
venienti dai normali corsi di specializzazione, 
e con l'attuazione di particolari P·3rfeziona- · 
n1enti ·ed accorgimenti intesi a rendere i ser
vizi stessi sempre più rispondenti alle esigen
ze del traffico e del turisn1o internazionale in 
continuo amnento. 

Particolare sviluppo è stato dato ai servizi 
f3,ttuati nel territorio di Trieste, e sono stati 
incrementaJti i servizi di polizia di frontiera 
terrestr·e, con la istituzione dei nuovi s~2ttori 

di T·ubre e di Susa, e di polizia di frontiera 
n1arittin1a con la creazi·one dei posti fissi 
guardie di Pubblica sicurezza in Porto Torrés 
e in Santa Teresa in Gallura. 

Le formalità di polizia alle frontiere sono 
state maggiorn1ente semplificate, e partico.lari 
provvidenze e accorgimenti sono stati adot-

tati per quanto concerne i controlli di polizia, 
anche ai valichi stradali, al fine di snellire i 
controlli stessi rendendo più spedito il traf
fico automobilistico. 

Anche nei controlli di polizia alla frontiera 
marittima sorio state introdotte notevoli faci
litazioni e snellimentì. 

In relazione al crescente sviluppo dei traffi'Ci 
aerei si' è provveduto acl adeguare i servizi di 
frontiera negli aeroporti. Sono stati istituiti 
nuovi servizi per gli aero·porti di Bolzano, Fer
tilia e ·presso l'idroscalo di Genova, attribuen
do funzioni di polizia di frontiera agli uffici 
di Pubblica sicurezza od ai comandi dell'Arma 
co•mpetenti per territorio. 

Il costante sviluppo dei servizi di polizia di 
frontiera terrestre, marittin1a ed aere.a si de
sume dai dati statistici che seguono. 

Durantè il decorso' anno, hanno passato le 
frontiere - con1plessivamente - n. 33.391.412 
persone, di .cui 23.676.662 stranieri c 9 mi
lioni 714.750 ftaliani, così distinti: 

frontiera terrestre n. 31.865.148, di cui 
2.2.519.696 stranieri e 9.345.452 italiani; 

frontiera 111arittin1a n. 733.893, di cui 
469.907 stranieri e 263.986 italiani; 

frnntiera aerea n. 792.371, di cui 687.059 
stranieri e 105.312 italiani. 

Tali dati non cortlprendono le persone ehe 
hanno attraversato il confine n1unite di passa
porto collettivo, di tessere di frontiera o di al
tri documenti equipollenti; cosiC'chè il nun1ero 
c01nplessivo dei transitanti alle varie frontiere 
si può calcolare in oltre 38 n1ilioni di persone, 
con un amnento nei confronti dell'anno prece
dente di circa 5 milioni. 

Il volume del movimento alle frontiere si 
può inoltre desmneTe dai seguenti altri ele
n1enti: 

treni controllati 

piroscafi .:;ontrollati 

aerei controllati 

POLIZIA STRADALE. 

96.722 

42.471 

70.097 

L'organico e l'organizzazione della polizia 
strada-le sono già conosciuti dal Senato. 

In merito si può dire che, nei confronti del 
passato esercizio, si è rafforzato .il s·~~izio, au.; 
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mentando sia il numero degli ufficiali che dei 
sottufficiali -e .delle guardie; per cui il com
plesso del ·Corpo, oggi, si aggira intorno ai 
4.980 unità. Anche i mezzi sono stati aumen
tati perchè il Corpo si giova oggi di 462 auto
veicoli, e 1919 motocicli; è in cnrso la fornitura 
di 166 autoveicoli e 202 motocicli che andranno 

· in -parte a sostituire materiale assai logoro da 
dichiarare fuoTi uso ed in p·arte a liberare gli 
or-ganici. 

Un ulteriore sviluppo ha avuto la r·ete di 
collegam·entn radio tra i ·comandi di R·eparti 
e gli autom·ezzi d€1la · polizia stradale. 

Tali collegamenti, già in funzione presso le 
Sezioni -di Roma e Viterbo ·e dei quali ·è immi
n ente !'.attuazione presso quelle eli Torino, V er
vel:Ii, Nov·ara, Milano, Cmno, Varese, Bergamo, 
B:r:esda, Verona, Vicenza, Padova, V·enezia, 
Latina, Caserta e N.apoli, saranno quantn pri
ma este-si alle Sezioni di -Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Parma e P~ia~enza e, se possi
bile, ·anche a Firenze, Pistoia, Siena. 

Si è -potenziata inoltr€ l'attrezzatura p-er i 
·serviz,i .di rilevoazione inforbunis·tica che va 
quanto mai curata e vigHata peT la sempre 
n1aggiore incidenza degli infortuni stradali che 

· preoccupano vivamente la pubblica opinione. 
La circolazione stra·dale, ogni .giorno 'Più 

.com!plessa e più intensa, impone la necessità 
di avere la maggiore cura per questo parti
colare cnrpo così bene:riterito e per il quale lo 
Stato non farà mai trop.po per H suo poten
ziamento; onde, e la · istituzione a Cesena di un 
centro di addestramento per personale spe
cializz.ato da impiegare nella circolazione stra
dale, e l'aspirazione .a portare gli organici del 
personale a 6 mila unità, vanno segnalate con 
soddisfazione. 

La Commissione unanime fa voti perciò che 
il Governo- sia largo di fondi per la Polizia 
stradale 'che ha biso.gno di ·essere, quanto più 
è possibile, adeguata alle necessità dell'aum·en
tato traffico ed ai pericoli che 'eSSo comporta. 

Per questo corpo speciale di Polizia inrfine è 
·bene ricordare al Senato 'che bis'ogna prorvve
dere alla ratifica del decreto-le·gge 26 n~rvem
bre 1947:, n. 1510 relativo alla riorganizzazione 
dei ,servizi di polizia stradale; e la Commissio
ne fa voti perchè vi si proceda con sollecitu
dine regolarizzando,. con giustizia, la/posizione 
del personale proveniente dal seTvizio perma-

nente effettivo della disciolta milizia nazio
nale della ·strada 'Circa l'anzianità ·2 l'avanza:
m·ento. 

P,rima di chiudere questa parte della ·rela
zione non è inopportuno far conoscere alcuni 
dati, al marzo 1956, che testimoniano del la-~ 

voro e del sacrificio del Corpo di pubblica si-- · 
curezza nell'opera di soccorso per le evenienze 
atmosferiche ultime, essi sono_: 

autom)ezzi shlocca.ti dalla neve n. 25·55 

persone soccorse o salvate . » 6678 · 

comuni, frazioni_ o locaUtà isolate 
raggiunti . » 1320 

se.rvizio di rifornimento viveri e me-
dicinali effettuati » 1193 

sca1nbio di effetti postali eseguiti . » 126 

Attività che hanno impegnato 277 ufficiali e 
14765-sottufficiali e guardie tra i quali si sono 
avute le seguenti -infermità·: 

S.ottufficiali infortunati .n. 14 

Sottufficiali ·guardie scelte e guardie , 
inf. . . » 42 

Ufficia,li, sottufficiali .guardie scelte e 
guardie co·lpite da assideramento e 
da congelamento » 34 

Opera eroica alla quale deve esprimersi il 
plauso più vivo ed affettuoso. 

* * * 

N o n è il caso di occuparsi della rifonna del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
e dei disegni di .legge per i pa:ssa porti. La 1 a 

Commlis·s·ione ha di.s·cusso tanto le due propo
ste Picchiotti e Terracini che i~ testo gover
nativo per le modifiche e l'adeguam·ento del 
testo uniço 18 giugno 1931, n: 773 alle norme 
della Costituzione ed ha anche portato il suo 
esame sui disegni di legge n. 37 e 45 concer~ 
nenti i passa'Porti. 

AUo stato sono in corso di stampa le rela-· 
zioni per le dis·cu.ssioni, in Aula ed in Commis
sion€, delle due leggi e il Senato ·provvederà a 
vagiiarle con la sua solita dilig·enza e saggezza .. 
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.SPESE PER I S.ERVIZI ANTINCENDI 

Le spese p-er i servizi antincendi, cmne è 
noto, incidono sullo stato di previsione del 
Ministero deg1i interni solo per il contri:buto 
da.to dallo Stato alla Cassa sovvenzi,ani antin
cendi, in virtù del.l'articolo 4 della lettera b) 

della legge 13 maggio 1940, n. 690; per le 
spese relative al .funzionamento dei servizi an·· 
tincendi nei porti di lire l miliardo e 200 mi
lioni e che ·Costituisce una spesa orcdinaria ( ol
tre l'importo delle spese generali com.prese in 
quelle del personale del Ministero). 

·N el compless-o, nel prossimo esercizio, per 
i serV~izi antincendi, si avrà una diminuzione 
di 20 milioni perchè, nella spesa straordina
ria, si è eliminata quella per i servizi di Hqui
dazione della protezione antiaerea non ess-endo 
previste erogazioni a tale scopo. Il relativo 
capitolo 115 è rimasto iscritto p-er n?-emorict, 
dap.poichè su di esso gravano le spese inerenti 
alla manutenzione delle sirene di allarme della 
città di Roma alla quale bisognerà provvedere 
assicurandone il cfabbisogno in altro m·odo. 

Oltre questo, per quanto si a·ttiene stretta
mente allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno, non si dovrebbe · dire 
altro.; ma, poichè la Direzione generale dei 
servizi antincenai ed ·il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, sono posti alla diretta dipen
denza dello stesso Ministero e, nell' ambi t o 
della · medesima direzione, funziona la Gassa 
sovvenz·ione antincendi, che ha propria perso
nalità giuridica ed il cui bilancio preventivo, 
ad anno solare, è sottoposto al visto del Mini
stero ai sensi dell'articolo 39 della cennata 
legge del 1941, non può non accennarsi ai dati 
di previsione relativi. 

Il bilancio - ·Che è stato vistato il 2 d:eb
braio corrente anno dal Ministro - contem
pla un totale di spese effettive di lir·e 9 mi
liardi 3.6 milioni e 930 mila di contro ad una 
entrata di lire 7.16'7.9·30'.000, differe.nza che 
deve essere pareggiata con un contributo stra
ordinario da parte dello Stat·o di lire 1 mi
liard.o e 869 milioni. 

Tale deficit non vi dovrebbe essere, ed è 
dovuto al fatto che, per i Comuni sedi di Corpo 
e di Distaccarm·ento, la mi.s,ura dei contributi, 
çhe sono una delle fonti di entrata della Cassa, 

è rimasta la stessa, mentre le spese, invece, 
specie per gli oneri di carattere obbligatorio, 
s-ono sensibilmente aun1entate per i migliora
menti economici al personale, per i maggiori 
contributi previdenziali, per le integrazioni di 
pensione ai vigili permanenti collocati a ri
posQ, per la .s.pesa inerente al servizio degli 
ausiliari di leva nel Corpo nazionale che sono 
contingentati in 2.000 unità, e per il funziona
mento del .centro studi ed esperienze. 

Tale situazione, purtroppo, perpetua uno 
stato di cose che da tempo, in1pone una solu
zione, perchè tutto il servizio antincendi Ine
rita particolari cure ·e tutto il maggiore inte
ressamento.· rSi aùspicano, perciò, interventi 
normativi molti decisi e n1olti .perfetti che ab
hiano a regolarizzare tutta la materia tenen
do conto .che l'Erario non può estraniarsi alle 
spese, dappoichè le azioni di prevenzione, di 
estinzioni d'incendi e di soccorsi tecnici pre
visti dall'articolo 25 della legge istitutiva del
l'·organizzazione, non p·ossono essere limitate e 
circoscritte agli Enti loca1i, ma investono pre
cisi obblighi dello Stato. 

Quanto, malauguratamente, è accaduto negli 
ultimi anni, per pubbliche calamità ehe hanno 
riconfermato lo slancio, l'~roismo, la prontezza, 
la passione del Corpo .dei vigili 'del fuoco ri'Con
sacrandone eroismi mirabili, induce a dover 
provvedere con urgenza acl una sistemazione 
legislativa e finanziaria che assicuri 1~na sempre 
più perfetta e più effi·ciente organizzazione dei 
servizi. 

:ID noto infatti che, nonostante lo sforzo per 
il perfezionamento dell'organizzazione e per 
l'addestramento del pers·onale e l'am]uisto, nel
l'ultimo decennio, di 2.400 automezzi, il logorio 
dei mezzi e la necessità di ammodernamento, 
impongono che si vada incontro ad una spesa 
più sensibile che la Cassa sovvenzioni antin
cendi, allo stato, non consente e che pur bisogna 
affrontare. 

Caserm·e, automezzi, elicotteri (ve ne sono 
appena tre in ~funzione, altri ·tre saranno pron
ti entro il corrente mese di giugno), n1ezzi per 
reparti .di primo intervento e di immediato 

. disloco, squadre .di sciatori e di s·ommozzatori, 
il complesso organico di tutto un insieme di 
att~Tezzatura che im,portano. one~~i non di poc9, 
entità, 
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BILANCIO DELLA CASSA SOVVENZIONE ANTINCENDI 

Entrate oTcli?LaTie: 

Categoria 1a. Rendite ·patrirnonia.li 

Categoria 2a. Contributi: 

a) Società di assicurazione . . . . . . . . . . 
b) Contributi .Antincendi clei Comuni . . . . . . 
c) Concorso dello Stato per il servizio di vigilanza 

nei porti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

L. 
)) 

)) 

. L. 18.000.000 

670.000.000 
5.200.000.000 

1.200.000.000 
L. 7.070.000.000 

Categoria 3a. Ritenute al. personal~ civile in Rervizio tmnporaneo p1·esso la 
Cassa sovvenzioni antincendi >> 330.000 

Cat~goria 4a. l~itenute varie . . . . . . . . . . . . . . >> 25.000.000 

Totale L. 7.113.930.000 

Ent?-·ate JJet· 1novimento eli cctpita·ze: 

Categoria 2a . .R.iscossione di erediti lJ. 54.000.000 

L. 7.167.930.000 

A pareggio del bilancio viene richiestò annualmente un contributo 
straordin.a1·io dello Stato, preVisto per l'esercizio 1956 in 1.869.000.000 

Spese O?'clÙ'W?:ie: 

Categoria 1a. Oneri patrimonia.i 

Categoria 2a. Spese genèrali . . 

Categoria 3a. Spese del Corpo Nazionale VV. F. 

Categoria 4a. Sovvenzioni ai Corpi VV. ],. . . 

Categoria 5a Spese per l'attrezzatura tecnica e per il ve-
stiario . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Categoria 6a. Spese IJer l'a,ssieurazioue dei VV. F. 

Ca,tegoria 7a. Fondo di rjserva 

Spese straO?·d,inan:e: 

Categoria l_a. Oneri patrin1oniali 
Categoria 2a. Spese generali . . 

Spese ]Jf:t movimento capitali: 

Categoria 2a lVIntni attivi · . 

Vistn.to il 2 ìebbraio 1956. 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 
)) 

Totale 

2.200.000 

341.180.000 

864.050.000 

G.020.000.000 

l.!JOO.OOO.OOO 

44.500.000 

100.000.000 

3.000.000 
51.000.000 

.LJ. 9.036.930.000 

L. 8.871.930.000 

__ _....______ L. 54.000.000 

111.000.000 

~e o tale L. 9.036.930.000 
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A tali spese non si può fare [ronte col siste
n1a attuale che è dato dalla legge istitutiva, 
dalla legge 2 ottobre 1940, n. 1416, dal cle
cr·eto legislativo 21 ap~rile 1948, n. 630, e dalla 
leg.ge 9 aprile 19_50, n. 339, onde è necessario, 
da una parte alleviare gli -obblighi ·dei Co
muni assicurando la regolarità delle riscos
sioni, e dall'altra ottenere un concorso conti
nuativo da parte dello S.tato. A tale soluzione 
s.pinge la realtà dell'aumentato credito di lire 
5.130.780.59·5 che la Cassa sovvenzioni antin
cendi vanta verso g·li Enti locali e che questi 
ste~tano o non possono soddisfare. 

Dal :bilancio ·della Cassa sovvenzioni antin
cendi, che riportiamo in prospetto, risulta che 
le entrate vengono assoTibite in gran parte 
dalle spese per il Gorpo nazionale dei vigili 
del fuoco, dalle sovvenzioni ai Corpi e dalle 
spese per l'attrezzatura. 

Il personale dei vigili del fuoco, in tutti i 
suoi gradi e categorie, è attualmente eosti- · 
tuito da 8.219 unità che rappresentano Ìa 
forza permanente alla quale vanno aggiunti 
i volontari e gli aus·iliari di leva; ed è stato 
questo personale, così limitato nel numero, che 
si è ·prodigato nelle ultim~ nevicate ed in'Gern
perie ·c~ e ·SÌ sono ·susseguite nelle regioni cen
tra-meridionali durante il c-orrente aD;no. 

Ben 3.02:5 unità con 427 automezzi e 3 eli
cotteri sono stati impiegati nei giorni di e!ner
genza. Vi sono stati 3.442 interventi in beil 
480 Comuni di 39 Provincie assist-endo circa 
8.18~5 persone e salvandone 109. Come si vede 
opera ed azione veramente imponente che v.:t. 
somn1amente lodata sottolineandone lo sforzo 
ed il sacrificio. 

PROTEZIONE CIVILE. 

Ed è tale necessaria opera, ade!Lnpiuta ulti
mamente e quella occorsa nella inondazione del 
Polesine nella alluvione in Calabria e del Sa
lernitano, unitamente alla partecipazione dei 
soccorsi in Olanda ed in Gre.cia, che induce a 
mettere l'accento su questa branca del Mini
stero dell'interno con particolare richiamo alla 
necessità di una siste1nazione ·della protezione 
civile che deve ·essere regolarizzata e sovven
~donata. 

Oggi è solo in .fase di studio cui si provvede 
con l'imputazione della lhnitata spesa di lire 
10.800.000 inclusa nel capitolo 23; ma è vera
n1ente poca cosa. 

:ID noto . che 1'11 luglio 1951 la Camera dei 
deputati approvò un dis·egno di legge ad hoc 
che non ebbe seguito per l'anticipato sciogli
n1ento del Senato. Oggi è allo stu.dio un nuovo 
sche1na di disegno di legge che si spera di 
perfezionare quanto prima; in previsione dello 
sviluppo della legge è stata istituita la divi
sione della protezione civile in maniera che 
sia pronta ed efficace appena il Parlamento 

. avrà legiferato in· n1erito. 
In tale campo l'Italia è in arretrato; biso

gna approntare con urgenza una adeguata or
ganiz·zazione per l'apprestamento e l'attuazio
ne degli interventi protettivi e di soccorso 
delle popolazioni civi1i in ogni caso eli pub
bliche cala1nità, tenendo pttesente anche eve
nienze belliche ed .e evitando improvvisazioni; 
perehè la protezione, il soccorso, l'assistenza 
alle popolazioni ed il funzionan1ento dei ser
vizi essenziali, in certe straordinarie co.ntin
genze, hanno bis·ogno di una efficiente orga
nizzazione unitaria che agisca tempestivamen
te e con mezzi adeguati. 

AFFARI DI CULTO E FÒNDO PER 
IL CULTO. 

Dal punto eli vista tecnico-contabile lo stato 
di previsione d·ella spesa del Ministero dell'in
terno per questa branca ha voci eli lieve im:
portanza perchè tutto si racchiude nei pochi 
capitoli distinti dai nn. 86, 87, 88 della parte 
ordinaria e nn. 113 e 114 della parte straor
dinaria e che, per. giunta, nei confronti del 
corrente esercizio, non ·hanno subito variazio
ni ad eccezione del capitolo 87 }Jer il quale è 
prevista una ma:ggiorazione di lire 500.000 do
vuta all'assoluto bisogno eli adeguare In stan
ziamento alle effettive necessità. del servizio- in 
rPlazione agli accertan1enti .dei passati esercizii. 

Come· è noto, infatti, quanto riguarda queste 
due direzioni generali è regolato con tre bi
lanci separati che falllno da appendice allo stato· 
eli previsione e propriamente dal : 

bilancio dell'Amministrazione del fondo 
per il culto (con pareggio tra l'entrata e la 
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spesa di lire 6.912.743.400 e con la differenza 
in più nei confronti d·e1 ·presente esell'cizio di 
sole lire 14.600.000); 

bilancio del Fondo · di beneficenza della · 
città di R.oma (con pareggio tra l'entrata e 
la spesa di lire 190.026_.600 e con la differenza 
in più nei confronti d·el corrente esercizio di 
sole lire 1.500.000); 

bilancio dei patrimDni ritenuti ex colo
niali (con pareggio tra l'entrata e J.a spesa 
di lire 112.554.800 e la maggioll'azione nei con
fronti dell'attuale es·ercizio di sole lire 4 mi
lioni 687 mila). 

Per il che, data la quasi identicità di essi e 
a quelli dello stato di previsione già approvato 
e discusso per il corrente anno, e dato anche 
la 1ninima differenza di n1aggiorazione, non è 
il caso di dare a1n.pi ragguagli giacchè, per essi, 
fu esaurientemente relazionato, dal Jato te·cnico 
contabile, nell'ultkna .discussione, onde il det
taglio· sarebbe un ripetere le stesse cose. 

Peli' qua~1to riguarda l'attività degli affari 
di culto, ·olt:r.e al decentramento operato tra
_sferendo molte attribuzioni ai Prefetti, v.a se
gnalata quella dei numerosi provvedimenti 
presi nei settori di maggiore rilevanza : con il 
riconoscimento degli effetti civili di. n. 198 
nuovi enti aventi ·cura d'anima; con la con
cessione del riconos-cilnento di personalità giu
ridica a 173 enti ecclesiastici cui è stata con
cessa· l'autorizzazione all'acquisto di beni, sia 
a titolo gratuito che oneroso, peli' la complessiva 
somma di Hre 4.950.879.184; e con l'esercizio 
dei poteri· di éontrollo e di vigilanza sull'atti
vità economica degli enti ecele.siastici ai quali 
sono state concesse autorizzazioni a titolo gra
tuito per un. ammontare di lire 4.83.2.238.935 
ed a titolo oneroso per lire 778.376.328. 

Per iJ. clero benemerito e bisognoso· ed a fa
vorire scopi di culto, beneficenze ed istruzione, 
nel capitolo 16 dello stato di •previsione della 
spesa dei Patll'imoni R. ex economali, . è stata 
prevista una variazione in ammento di lire 3 mi
lioni 617 mila che porterà tutto lo stanziamento 
a lire 6-6.~617.000, ma la maggiorazione è ina
deguata essendosi quasi esauriti i residui pre
cedenti con cui si è fatto fronte nel corrente · 
esercizio ad impellenti necessità. 

N el settore dei ·culti a·cattolici, tenendo conto 
della norma contenuta nell'articolo 8 della Co
stituzione e d·ella necessità di .svolgere la do-

vuta azione di vigilanza onde ogni manjfe
stazione sia contenul~a nelJ.'ambito e nell'osser
vanza delle vigenti ieggi, bisogna dar atto al 
Ministero di avell' Qperato con molta compren
sione e tatto creando una distensione di rap
porti con le varie confessioni e tenendo fede 
all'impegno ass·unto dal Governo di essere 
sempre disposto ad esaminare le proposte con
crete che gli Qrgani responsabili avessero cre
duto opportuno esporre per addivenire alle 
« i:p.tese » volute dalla Costituzione. 

Sulla base· di tali ·Cil'iteri e ·procedendo con 
la maggiore obbiettività, sono stati adottati 
nei confronti de.Ue varie .org·anizzaziQni acat
tolkhe numerosi provvedimenti •come quelli di 
n. 41 approvazioni di 1ninistri di culto, di n. 3 
approvazioni di e~ezione di Presidenti di co
Inunità israelite, e di acquisti a titolo gratuito 
ed oneroso. 

Ha anche bene meritato poi la Direzione del 
fondo per il culto la quale, come è noto, ha il 
compito di .provv·edere aDa manutenzione delle 
chiese e degli ·enti ecclesiastici soppressi e di 
quelli demaniali e che (quando non abbiano 
acquistato la personalità giuridica) si conside
rano di prnprietà del Fondo. Perchè, con i 
mezzi stanziati nel bilancio del FondQ per il 
culto:-. sono state esaminate riehies~e d'inter
venti finanziari peli' restauri di chiese ed edi
fici ecclesiastici e per costruzione di templi. 

I limiti dello stanziamento hanno ridotto gli 
interventi nonostante· l'applicazione della leg
ge 18 dicembre 1952, n. 2522; anche i restauri 
disposti nel ·quadro dei mezzi stanziati sul 
Fondo di beneficenza .e religione della città di 
Roma, hanno dovuto essere contenuti per ri
spettare i lhniti degli stanziamenti e, pur
troppo, nel terzo trimestre del corrente eser
cizio, si è dovuto sospendere ogni erogazione. 

Sono stati richiesti, perciò, .aum-enti di .stan
ziamenti per i due bilanci del Fondo del culto 
e del Fondo di 'beneficenza e .di religione della 
città di Roma. 

N el campo- legislativo va ricoii'dato che, nel 
presente ·esercizio, è stato approvato il dovuto 
adeguamento degli assegni di congrua al clero 
in adempimento delle norme contenute nell'arti
colo 30 comma terzo del Concordato con la 
Santa .Sede che fa obbligo di adeguare gli as
segni in misura « non inferiore al valore reale 
di quella stabilita dalla legge » dell'·epoca. 
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ASSIST·ENZA E BENEFICE·NZA. 

·Esponendo i dati essenziali del bilancio si 
è precisato che la diminuzione dello stanzia
Inento che si ris·contra nello stato di previsione 
della s'pesa per il vèntwro bilancio è soltanto 
provvisoria per le ragioni dette in 1nerito al 
rilievo avanzato dalia Commissione finanza e 
tesoro -del Senato. 

~Qui preciseremo che il previsto stanziamento 
di lire 38.665;357.6'80 grava -;per. lire ·1.4. mi
liardi 808 milioni .sulla parte Ò-rdinaria e per 
lire 23.797.357 .. 680 sulla paiTte straordinaria. 

Nella parte ordinaria sono state aumentate, 
nei confronti del presente esercizio, 1e se
guenti voci : 

di lir.e 70.000.000 (Cap. 90) per assegni 
a stabilimenti diversi di p. b. compresi quelli 
a carattere :fisso e per sussidi di beneficenza e 
contributi pe1:r provvidenze ec·c·ezionali; 

di lir·e 150.000.000 (Ca'P. 91) per spese di 
·cura e mantenhnento di ammalati stranieri, ecc. 

· e per spese di cura e di ricovero di italiani al
l'·estero oltre che -;per il contributo annuo alla 
Associaz_ione internazionale ospedaliera; 

di lire 100.000.000 (Cap. 95) per· sonnna 
da erogare per l'integr.cazione dei bilanci E.C.A. 
e dei Comitati . provinciali di assistenza e bene
fic-enza; 

di lire 100.000.000 (~Cap. 96) per concorsi 
spe~se per organizzaziO:t:J:e e svo0lgimento assi
stenza estiva ed invernale ai minori bisognosi 
soteJiute da Enti, Asso-ciazioni, Comitati; 

di lire 175.00.000 (Cap. 99) per contributo 
annuo per l'assistenza sanitaria protetica ed 
ospedaliera dei mutilati ·ed invàlidi per causa 
di .servizio ordinaiTio, n1ilitare o ·civile. 

Aumenti ·Che. sono stati imposti e per la 
1naggiore esigenza dei fanciulli 1nulatti e p~r 
adegumnerito ad effettive maggiori necessità. · 

Risultano, invece, diminuite: 

di lire 225.000.000 (Cap. 97) per soccorsi 
alle famiglie bisognose dei militari chimuati 
alle armi; 

di lire 3.700.000 (Cap. 98) per som1na da 
corrispondere all'Azienda-autonoma delle poste 
e telegrafi. · 

Riduzioni che si sono potute proporre sia 
perchè più ader.centi al numero delle fan1iglie 
assi.stibili e sia per minor fabbisogno. 

N ella parte straordinaria le riduzioni dei 
capitoli 116, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 
125, 128, 129 sono state previste per minor 
fabbisogno, per adeguamento alle effettive esi
genze, e per ·esatto accertamento delle quote di 
interesse; m·entr.e resta aumentata la voce del 
ca·pitolo 118 di 20 milioni perchè si è modificata 
la denominazione. E · ciò per -cornprendervi le 
spese di cui al ·capitolo 119 del 1COITrente eser
cizio che è stato so.ppresso, ~prr.ocedendo ad una 
variazione · coOstituita daUa differenza di · lire 
30 milioni che si è trasportata dall'articolo eli
jj_ninàto e la dilninuzione di lire 10.000.000 che 
si è proposta in relazione elle effettive ·esig·enze. 

N o n è il caso di ripetere, nella presente re
lazione, quanto riferito in s·ede di discussione 
dei passati bilanci circa il siste1na, i modi ed 
i 1nezzi con i ~quali ,si svolge l'assistenza pub~ 
blica in Italia, e sulle prospettate necessità di 
provvidenze normàtive che abbiano a po!Tre 
in ·essere •un riordinamento generale dei mol
te·plici testi· legislativi esistenti in materia di 
assjstenza ·pubblica ·ch-e ·deve tendere ad assi
curare, a colalO ·che non siano in grado -di 
provvedervi, i mezzi indispensabili al proprio 
.sostentamento. 

Occorre procedere al più presto al cooiL'dina
mento dei s-ervizi e delle varie -organizzazioni 
da te1npo auspi1cato; e, poichè è noto che il 
Ministero ha predisposto ·uno sche1na di appo-· 
sito disegno di le-gge, devesi far voto che i ten1pi 
siano aecelerati al massimo. 

Deve insistersi per l'adozione del libretto 
eli assistenza; e si deve dare atto che una no
tevole riforma d·elle norme r-elative al funzio
namento dei servizi cenh:ali ·e periferici è stata, 
peraltro, ·già eff€ttuata col de·creto presiden
ziale 19 . agosto 1954, n. 968, per il decentra
mento dei servizi del Ministero dell'interno il 
quale, nel settore di che trattasi, ha, in· partico
lare, disposto un nuovo assetto org.anizzativÒ 
dei servizi relativi ·alle rette di spedalità ed al 
sovvenzionàmento degli E.C.A. Inoltre .presso 
le Prefetture si è piTovveduto ad istituire una 
nuova Divisione « Divisioné V Assistenza pub
blica >> ed è in fase di · avanzata elaborazione 
la revisioQne ·dell'intera legislazione relativa ai 
servizi d eU' assistenza pubblica ed in ·.p artico-
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lare della legge 17 luglio 1890, n. 6892, e del 
regio decreto 30 dice1mbre 1923, n. 2841, le cui 
nonne debbono essere aggiornate e riordinate 
in base ai nuovi criteri e metoçli che costitui
scono oggi il fine dell'Assistenza pubblica. 

Sarà bene poi ri uni~re in unico testo unico 
le leg-gi che riguardano e riguarderanno tutta 
la materia. 

Passando alle particolari attività svolte dalla 
Direzione generale dell'assistenza pubblica e, 
in tutti i settori dell'assistenza, in breve, ac
·cenneren1o a quelle più notevoli ed importanti. 

SORVEGLIANZA NELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE 

DI ASSISTENZA E BENEFICENZA. 

Ai sensi dell'articolo 44 della legg.e 17 lu
glio 1890, n. 6972, che affida al Ministero del
l'inte~rno l'alta s-orv-eglianza Bulle Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, la Dire
zione generale assi,stenza pubblica ha, anzitutto, 
curato le proposte dei provvedimenti concer
nenti il riconoscimento giuridico delle nuove 
istituzioni, nonchè le proposte dei provvedi
mènti relativi alla approvaziQne delle riforme 
statutarie .degli enti già esistenti. 

N-ell' es-ercizio .della stessa funzione è stato 
promosso -l'annullamento di ufficiò- degli atti 
illegittimi; sono state ordinate ispezioni ed in
chieste ; è stato provveduto in ordine alla deci-
sione dei rico~rsi gerarchici, nonchè sono stati 
risolti nmnerosi quesiti in te1na di interpre-· 
tazione e di applicazion~ delle disposizioni con
cernenti sia l'attività ed il funzionamento degli 
enti assistenziali, ·ch_e il trattamento del relativo 
personale. 

Oltr-e a tali importanti attività, l'Assistenza 
pubblica ha esercitato att-enta vigilanza sul 
Pio- istituto di .Sànto Spirito ed Ospedali riu
niti di Roma, sull'Ente nazionale di lavoro per 
i ciechi, sull'Opera nazionale ciechi civili, sul
l'Ente nazionale per la protezione -e l'assistenza 
dei sordomuti, sull'Unione _ nazionale mutilati 
per se~rvizio e sulla Fondazione « Gaslini » di 
Genova, 'e, come. già si è in parte accennato, 
ha ·proseguito e app!ofondito gli studi già. ini
ziati nel decorso anno, dhetti alla formula
zione di una nuova dis-ciplina legislativa per 

· le istituzioni pubbliche di assistenza e bene
fi·cienza, ancora o-ggi regolate - salvo ·Inodi-

fiche ed integrazioni intervenute successiva
ìnente - dalla leg-ge organica del 1890. 

ASSISTENZA ATTRAVERSO L'E.C.A. - INTEGRA

ZIONE DEI BILANCI RELATIVI. 

Nel cor~rente esércizio, come è noto, per l'as
sistenza tramite E.C.A., risulta stanziata la 
.sorruma complessiva di li_re 13.500.000.000. 

Tali m-ezzi, però, sono risultati insufficienti 
per fronteggiare idoneamente le esigenze as
sistenziali, tanto vero che nel corso dell' eser
cizio s-ono pervenute numeros:e richieste di ul
teriori assegnazioni, . alle quali . è stato p ossi
bile aderire _ .soltanto in parte, anche perchè 
nel -co~rrente esercizio, con i predetti fondi si 
~ do:vuta fronteggiare, tra l'altro, la spesa, p-ar
ticolarmente gravosa, d-erivante dall'assistenza 
generica a quei profughi nei cui confronti è 
venuta a c·essare l'assistenza continuativa. 

Inoltre~ per fronteggiare, poi, le imprescin
dibili ed improrogabili esigenze delle popola
zioni colpite dalle rec-enti eccezionali avversità 
at:rposfe~riche, si è dovuto intervenire, c01ne già 
s~ è detto, erogando, sui fondi E.1C.A., .sovven
zi.oni straordinarie per complessive lire 
.700.000.000 circa. 

Ed il persistere del maltempo su vari·e zol?-e 
del tE:~rritorio nazionale, a-cuendo, fra l'altro, 
notevolmente il fenomen-o della disoccupa
zione, ha· ulteriorm-ente aggravato la situazione 
delle po-polazioni ·colpite, creando vasti e pres
sa11ti problemi assistenziali, la :cui soluzione 
inter_.esse~rà anche i futuri esercizi. 

Sulla cennata situazione incidono, in parti
colare, la mancata riattivazione dei lavori 
agricoli, i ·gravi danni subiti dalle colture ed 
il ritardato· ripristin-o dei cantieri di lavoro, 
fattori questi che hanno provocato una forzata 
inattività lavorativa, specie nelle z·one dell'Ita
lia meridionale ove già, in periodo normale, la 
mano d'ope~ra bracciantile non trova adeguate 
possibilità di ass-orbimento._ 

Pertanto, è stato interes.sal~o vivamente il 
Dicastero del tesoro •perchè voglia disporre una 
integrazione di un miliardo cifra molto ridotta 
in considerazione della diffi-cile situazione del 
Tesoro e che deve essere accolta. 

Premesso quanto s·opra è chiaro che gli stan
ziamenti p~revi.sti nei capitoli 95 e 127 del 
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venturo es·ercizio, e per i quali si è proposta
una maggiorazione di 100.000.000 (capitolo 95) 
non possono ritenersi adeguati al1e reali ne
C·essità del fabbisogno. 

TRATTAMENTO ASSISTENZIALE. 

Per il trattamento assistenziale (capitolo 128) 
è stato pr·evisto uno stanziamento di lire 
5.600.000.000. Esso riguarda la corresponsione 
della maggiorazione del trattamento a-ssisten
ziale agli assistiti in modo continuativo degli 
E.C.A., agli Istituti che provvedono al rico
ven:.-o di inabili q di minori, ai pr.ofughi che 
beneficiano del sussidio ·continuativo ed alle 
famiglie dei miJitari. 

N e.ces.sità di bilancio e più ·oculata valuta
zione hanno indotto a contenere le richieste 
per le conc-essioni di ulteriori fondi, ma, in 
considerazione della modestissima entità del 
beneficio, sarebbe augurabile che lo stanzia
mento venisse trasferito nei capitoli per l'in
tegrazione ·dei bilanci E.•C.A. per il soccorso 
alle famiglie dei richiamati all€ a~i per le 
rette di ricovero di ap·pan:.-tene:nti alle categorie 
assi.stibili al :fine di adeguare le provvidenze 
in fornÙL più sostanziosa e .più rispondente 
all'evoluz1.one dell'attuale sistema economico. 

INTERVENTI PER PUBBLICHE .CALAMITÀ. 

·Come negli esereizi precedenti, anche in 
quello corrente è stato accantonato un quinto 
deHo stanziamento iscritto in bilancio per l'in
t~grazione dei fondi E.rC.A. La .smnma così 
disponibile, che ammonta a lire 2.669.800.000, 
è stata destinata per interventi in caso di ec
cezionali esigenze determinate da ·eventi ca
lamitosi o da altre in1pii'ev·edibili necessità. Ol
tre che per sovvenire le ·Opere di soccorso in 
favore dei danneggiati da eventi di forza mag
giore, purtroppo ricorrenti in ogni luogo, il 
Ministero, particolarmente nel febbraio scor
so, ha dovuto attuare un vasto complesso di 
misure assistenziali intes·e ad alleviaii'e le sof
ferenze delle po'Polazioni GOlpite .dall'ondata di 
maltempo abbattutasi sul paese e in specie 
sulle regioni centro-meridionali. 

L'azione del Ministero è stata in tale occa
sione ispirata a due criteri e cioè: rifornì-

mento ed approvvigionamento urgente di ogni 
singolo cmnune, e particolarmente di quelli ri
masti isolati dalla :neve, ed equa ripartiziqne 
delle provvidenze tra l·e varie zone colpite -
in n:.-apporto - .ovviamente - alle nec-essità 
locali. 

Alla data ·odierna, per tali eventi calamitosi 
risultano erogati sui fondi E . .C.A. contributi 
.straordinari per un ammontare ·complessivo 
di lire 683.500.000; sul fondo soccorso inver
nale contributi stra.ordinari per lire 99.252.000. 
A tali sovvenzioni va aggiunta l'ordinaria di
stribuzione, da parte degli ·enti reomunali di 
assistenza, delle so-mme a disposizione quale 
contributo integrativo dei rispettivi bilanci. 

Il M-inistero ha provveduto, inoltre, ad in
viare nelle provincie colpite dal malte.mpo, in 
aggiunta .alle scorte offerte da enti . ed orga
nizzazioni assistenziali, notevoli quantitativi di 
vestiario, coperte ed €ff·etti vari per un va
lore di lire 122.500.000. 

Tra le varie iniziative assistenziali merita 
particolau:'e menzione l'istituzione, nelle zone 
montane, di appositi centri di soccorso, for
Inati da distaccamenti di polizia, vigili · del 
fuoco e carabinieri, ·e dotato di idonei mezzi 
di trasporto. In tale modo è ·stato possibile 
fronteggiar·e le necessità più impellenti delle 
famigli€ bisognose ed in particolare provve
d·ere al trasporto dei malati negli ospedali più 
vicini. 

I risultati assai lusinghieri raggiunti dalla 
sottoscrizione indetta dal Governo, ~che ha dato 
luogo ad una genen:.-osa gara di solidarietà cui 
hanno indistintamente partecipato tutti i ceti 
sociali, ·si compendiano, al mom€nto, nella rac
colta di circa un miliardo di lire, da cui si è 
già largamente attinto provvedendo · all'invio 
nelle pravincie di fondi per la distribuzione di 
sussidi alle categorie dei colpiti .più bisognosi. 

FONDO SOCCORSO INVERNALE. 

Gli scopi, il modo, ed il. sistema di funzio
nam-ento del fondo soc.corso invernale sono 
stati più volte ·esposti al Parlamento che ben 
sa come esso sia stato istituito ·e _regolato in 
via permanente con la legge 3 novembre 1934, 
n. 1042. 
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l 

Perciò è il caso solo di rifell'ire unicatmente 

1

1 alcuni ·complessi edilizi sono in fase di pll"o
le cifre relative al corrente esercizio, che sono gettazione. 
davvero confortanti. j Considerevole è stato anche l'interv-ento ef-

È utile far conoscere i dati. 

1 

:f.ettuato con i ·predetti fondi .per quanto ri-
Per la campagna del soccorso invernale . guarda l'arredamento di parte delle suddette 

1955-56, ch,e inizvatasi il 1° 1'/JOv,embr.e 1955 si , abitazioni (circa 1.700) con una spesa di circa 
chiwclerà il 31 · ottob~e 1956, sono finora af- 600 (seicento) milioni. 
fluite ai fondi pi·ovinciali off·erte per cill"ca lire Inoltre, sono state attuate, tr0-mite le Pre-
785.000.000, mentre al Fondo naz-ionale è af- fettur·e, vari·e forme di assistenza a .favore 
fluita, alla data del 12 aprile 1956, la somma dei profughi alluvionati (quali dj.stribuzio:ni di 
co11nplessiva di li·re 3.293.373.896. generi alimentall'i, erogazione di sussidi in de-

Si prevede eh~, fino alla data del 31.ottoibre naro ed altre varie ·provvidenze) per circa com-
1956, affluiranno al Fondo nazionale ulteriori plessive lire 1.125.000.000. 
entrate per comple,ssive lire 4.007.349.779, per In particolare, p·er quanto riguarda l'esercì
cui alla fine della g·estione si avrà una entrata :Zio 1955-5·6, sono stati assunti impegni di spesa 
complessiva di lire 7.300.723.675. per la costruzione di altri allog-gi minimi per 

FONDO PRO ALL UVIONNl'I. 

Sul « Fondo ·pro alluvionati » sono affluite 
sia le ·Offerte destinate agli alluvionati del Po
lesine ·e della Calabria, sia quelle destinate agli 
alluvionati del 1Salernitano. 

Tali offerte, co0n1presi gli interessi, ammon
tano a con1plessive lire 7.390.428.971, suddivi
SE:' c01ne .s·egue : 

Polesine ·e Calabria ( c..:on1-
presi gli interessi per 
gli anni 1953-54) L. 5.597.115.718 

Salernitano ( com·presi gli 
interessi per il 1955) . » 1.793.313.253 

Totale L. 7.390.427.971 

Sulla somn1a eli lire 5.597.115.718, relativa 
alle off,erte pro alluvionati del Polesine e della 
Calabria, so:no stati finora assunti impegni di 
spesa per complessive lire 5.480.160.154, men
tlf·e gli impegni assunti a tutt'oggi sulla sDmma 
di lire 1.793.313.253, relative alle offerte pro 
alluvionati del :Salernitano, amm.ontano a com:
plessive lire 1.697.800.000. 

Trà le varie forn1e di assistenza disposte 
fino a tutto l'esercizio 1954-55 è da rilevare 
particolarmente l'attuazione dei program11.ni 
edilizi U.N.R.R.A.-Casas finora realizzati, a 
favore degli alluvionati .senzatetto, per circa 
3.000 alloggi, suscettibili di aumento· in quanto 

gli alluvionati del Sale~·nitann e della Calabria 
nonchè per i senza tetto di altll'e . Provincie, 
quali Forlì, Ferrara, Mantova, ·ecc .... 

Inoltre sono stati . ·ero-gati alla prefettura eli 
Salerno . lire 40.000.000 per la costruzione di 
case, a complemento .delle offerte degli indu
striali di N.atpoli, lire 45.000.000 per la costru""' 
zione di un asilo con annesso Centro sociale, 
lire 65.000.000 per la ·costruzione di altri asili 
nelle località· çolpite, lire 150.000 per la r~a
lizzazione dj un .Preventorio in Amalfi, lire 
7.000.000 quale contributo al preventorio di .Sa
terno, ·Ure 120 .. 000.000 per la costruzione d i 
alloggi U.N.R.R.A.-·Casas nel comune eli Maio
ri. Sono state concesse lire 108.000.000 per la 
costruzione di ~ltre case ad· altri C'c!lnuni allu
vionati (quali Cava dei Tirreni, Tramon~i, Vie
tri), nonchè per l'istituzione ed il potenzia
mento di centri ri·creativi e di avviamento pro
fessionale per adolescenti. Altre lire 6.000.000 
sono state assegnate oper sisten1azione locali 
e forniture di biancheria ed altre attrezzatUre 
all'Asilo-nido sorto in Pagani per i figli indi
genti dei detenuti e liberati dal car-cei~e. 

Alla data del 18 apri;le 1956 il « Fondo pro 
alluvionati » pr·esenta una disp-onibilità di lire 
116.955.564 sulle off·erte destinate al Polesine 
e 'Cal"abria ed . una disponibilità di lill'e 
105.513.253 sulle offerte destinate agli -q.llu
vionati del .Saler:nitano. 

Con tali disponibilità si intende attuare altra 
assistenza a favore degli alluvionati, attraverso 
provvidenze da stabilire d'inte.sa con le Pre
fetture interessate completando sovrattutto nel 
SaJ.ernitano il quadro delle opere assistenziali 
già attuate. 
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ASSISTENZA ESTIVA ED INVERNALE. 

In particolare considerazione è stata tenuta 
dalla detta Direzione generale l'attività svolta 
dai vari enti operanti nel -campo dell'assistenza 
1ninorile mediante l 'organizzazione di colonie 
temporanee e· campeggi durante l'e.state e di 
asili, doposcuola e refettori durante l'inverno. 
All'attuazione dell'assistenza estiva, general
tmente. limitata al periodo l o luglio-30 settem
bre di og:ni anno, il rvrini.stero. i~tervie:tie con 
la còncessione eli còntributi per l'organizza
zione di colonie (diurne e t~mporane.e) e ·cam
peggi, •che, a sèc.onda delle zone ove vengono 
attuati, . si disthiguono· in marini, 1nontani, col
linard, fluviali e lacuali. 

A seguito delle istruziD:ni diralnate nello 
scorso anno dal Ministero e tendenti a far 
sì che le colonie sovvenzionate rispondessero 
alle esìgenze imprescindibili di idoneità 
nei settori jgienico-sanitario, pedagogico ed 
organizzaiivo - si è potuto riscontrare in 
generale un s-ensibile nliglioramento nell'an
dam€mto della gestione delle colonie medesim·e, 
conseguendosi l'apprezzabile risultato di un 
acceleran1ento della procedura del pagan1ento 
dei coiTbributi a favore degli enti gestori. 

Go n l'assistenza inverna}e, che, con1e già 
detto, si attua mediante la con·cessione ·di con
tributi ad ~sili, dopo-scùola e refettori, viene 
assiçurata . ai lTiinori bisognosi un'assistenza 
adeguata alle necessità an1bientali, nonchè la 
somn1inistrazione di quanto serve ad integrare 
le deficienze alimentari delle fa11niglie. Infatti; 
a segl.1ito degli accordi presi con l' Anlmini
strazione per le attività assistenziali italiane 
·e internazionali, alla quale è affidato l'incarico 
della distribuzione delle eccedenze agricole 
U.S.A. assegnate all'Italia, si è assicurata una 
coordinata confluenza delle assegnazioni di vi
veri A.A:I. e dei contributi finanziari verso i 

l futuro, le somme a disposizione verranno mi
gliorate. 

:RICOVERO MINORI LESIONATI E NORMALI. 

A tale assistenza il lVIinister~o provv-ede con 
l'assunzione a proprio- carico dell'-onere del ri
covero presso idonei istituti sia di mino~ri nor
mali che versano in parti-colari condizioni di 
bisogno (anche al di fuori dei casi previsti 
dall'artioolo 154 del testo unico delle leggi di 
pubbli•ca sicurezza) sia di mutilatini in attesa 
di pensione di guerra, nonchè di affetti da al
tre ·minorazioni .fisiche o psichiche che li ren
dan·o- tem•poraneamente o permanentemente in
validi, quando aU'assi.stenza di qtiesti ultimi 

· non provv.edono altri enti. Per l'assiste'llza in 
parola il Ministero ha anche in atto appo
site- convenzioni con vmri istituti. La retta cor
risposta è di lir·e 230 per i minori normali. 
·Rette ·speciali, fino a lire 600, vig-OJlO per il 
ricovero di 1ninorati })resso istituti particolàr
mente attrezzati, ri·covero che ha anche carat
tere curativo e rieducativo. 

L'onere deH'.assi,stenza di cui si tl1'atta grava 
sui seguenti <Capitoli del bilancio di previsione 
1956-1957: 

Cap. 92 
lioni. 

son1ma stanziata di lire 400 imi-

Tale capitolo riguarda i ricov.eri, sia di ina
bili adulti ·che di minori disposti ai sensi del
l' articolo 154 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza. Il relativo· servizio è stato 
decentrato alle Prefetture in conformità del
l'articolo 18 dei decreto del Presidente della 
Repubblica 19 agosto 1954, n. 968. 

Capitolo 93 - soi1,1ma stanziata lire 720 mi
lioni. 

L'assistenza pll"ev.ista i'll tale ca·pitolo riguar
da i ricoveri sia di inabili che di minori e si 

centri più bisognosi, così da ottenere risultati 
veramente soddisfacènb. 

estrinseca mediante 1a concessione eli so·vvenP.er l'esercizio finanziarjo 1956-57 sarà a 
zioni agli istitutj che effettuano tali ricoveri. 

disposizione per l'attuazione di detto vasto pro-
gramn1a assistenziale la .somn1a di lire 4 mi-

Capitolo 121 - somma ,stanziata lire 700 mi
liardi ('Capitolo 96) con una diff·erenza in :più 

lioni. 
rispetto all'esercizio p•rec.eclente eli lire 100 mi-
lioni. Riguarda i ricoveri di .minori appartenenti 

· L'amnento è stato conte.nuto per le note esi- alle categ·orie di ·cui al decreto -legislativo luo
genze -del bilancio ma si spera che, ·per il 1 .gotenenziale 31 luglio 1945, n. 425. 
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Sebbene la cifra stanziata sia al di sotto 
delle -previste esigenze, in quanto è stata di 
recente e1evata la retta di ricovero stabilita 
in alcune convenzioni, si s.pera chè la spesa, 
per tale particolar-e assistenza, .sia mantenuta 
nei limiti di detto stanziamento. 

ASSISTENZA SANITARIA. 

Ai sensi del decreto . .del Presidente della Re
pubbli,ca 19 agosto 1954, n. 968, l'assistenza 
sanitaria a .favore eli infermi poveri affetti da 
n1alattie e da menmnazioni non di competenza 
eli Istituti e .di Enti pubblici e privati o mu
tuali.stici è ·passata alle Prefetture. 

È prevista in bilancio una s·pesa eli lire· 
·50 milioni in verità molto modesta . per ì 

bisogni. 
.Modesto è anche .lo stanziamento, · ·ridotto 

per il prossimo esercizio a lire 100 1nilioni, 
m-esso a disposizione per l'assistenza .sanitaria 
in genere. Occ-orre tener presente che le rette 
ospedaliere sono in aumento e i costi dei lne
dicinali e del materiale sanitario sono in- rialzo. 
Le previsi-oni, ·quindi, non possono ·riteners; 
congrue e dovranno essere integrate. 

ASSISTENZA AI PROFUGHI. 

Si tratta di una attività di particolare in1-
portanza poichè, allo stato 'presente, interessa 
ben 3·2.500 profughi da -assistere e che sono 
divisi in tre gruppi : quelli in campo, con soìo 
alloggio e .fuori cam·po.· 

Il numero degli assistiti in calnpo dovrebbe . 
ridursi ·con la data del lo luglio 1956 quasi alla · 
metà, ma continuano a .giungere circa 100 pro
fughi al mese dana Libia ed è preannuriziato 
un esodo straordinario . di almeno altre ·l 
500 unità. . 

.J centri avrebbero dovuto chiudersi, ma il 
piano alloggi ha subìto un sensibile ritardo. 

.È da segnalare con viva lode l'opera .svolta 
dal Ministero dell'interno per il reinserimento 
dei profughi nella vita no-rmale che diventa 
però 1nolto di.ffì.coltosa per la mancanza di ~ j 
alloggi. 

Anche per questo ·capitolo -occorrerà una 
integrazione. 

OPERA NAZIONALE CIECHI CIVILI · 
-

Il Ministero dell'inte.rno ha mantenuto l'im-
pegno assunto nella discussione dell'ultin1o bi-

lancio per il regola1nento e le altre nonne rela
tive all'esecuzione e all'attuazione della legge 
9 agosto 1954 n. 632 istitutiva dell'opera .Na
zionale per i ciechi civili. 

Così anche questo lato dell'assistenza va av-
viandosi ad una sistemazione; e bisogna anche 
riconoscere che le norme regolamentari trae·· 
ciano la figura dell'Ente, nella sua costituzi-one 
e nelle sue attribuzioni, in maniera completa 
perchè -è stato creato un organismo · efficace 
con il delicatissimo co·mpito di coordinare l'at-
tività di enti .pubblici e privati nel campo de.lla 
qualificazione e riqualificazione professionale 
e dell'applicazione al lavoro in favore della 
categoria dei -ciechi. 

Tocca ai dirigenti, ·oggi, far si che l'orga
nislno voluto dal Parlamento raggiunga al 
con1pleto le .sue finalità e il suo .scopo. 

. CONCLUSIONE · 

La Com~n1issione, nel portare il suo attento 
esan1e .suUo ·stato di _ previsione della spesa · 
del Ministero dell'i.nter_no, ha creduto di se·
.gnalare rilievi, perplessità, suggerimenti da 
seguire, ed ha espres~o . voti sui più gravi e so
stanzia1i problemi di questo in1portante. ramo 
dell'Am.ministrazione statale. 

Ha anche però voluto sottoporre dati, noti
zie, elementi che dimostrano . co-me la Ammi
nistrazione del Ministero deH'interno, pur 
condizionata dai fondi messi a sua disipo-sizio
ne e nonostante la complessità e l'enorme dif
ficoltà dei suoi compiti, ha continuato nell'ope· 
ra di svilup;po e di rafforzamento della sua 
organizzazione nell'interesse del Paese; el e· 
menti, dati, notizie c~e ~ttestano' anche come 
essa, politicamente ed amministrativamente, 
va:da sempre più mig.Iiorando le sue strutture 
e la sua organizzazione. · 

E, sulla base dei suggerin1enti indicati e de ... 
gli elementi esposti, nel dare pieno ri·conooci
mento del lavoro compiùto da parte del Mi
nistero dell'inter.no, propone al Senato di ap
provare lo stato di previsione della spesa per· 
l'eser-cizio finanziario r luglio 1956 - 30 gin-· 
gno 1957 che è stato sotto}Josto ·al suo esa1ne .. 

LEPORE, relato.re·.. · 
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DISEGN.Q DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzato il pagamento delle spese or
dinarie e straotrdinari.e del Ministero dell'in
terno per l'eser·cizio finaziario dal lo luglio 
1956 al 30 giugno 1957, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Art. 2. 

.Sono autorizzati_: 

· a) l'accertamento e la riscossione, seeondo 
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo per 
il culto, riguardanti l'esercizio ·finanziari o dal 
l" luglio 1956 al 30 giugno 1957, in confolr
mità dello stato di previsione annesso alla pr·e- · 
sente legge; 

b) il ;pagame'llto delle s·pese ordinarie e 
straordinarie del Fondo predetto relative al
l'esercizio finanziario dal r luglio 1956 al 30 . 
giugno 1957, in conformità dello stato di pre
visione annesso alla presente legge. 

.Per gli effetti di cui all'articolo 40 del r·egio 
decr·eto 18 nove1nbre 19.23, n. 2440, sull'am
ministrazione · del patlriinonio e sulla ·contabi
lità generale dello Stato,. sono considerate 
« Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
del :r:ondo per il culto, quelle descritte nel
l'elenco n. l annesso all'appendice n. l della 
presente legge. 

Art. 3. 

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul ca.pi
tolo n. 28 della parte passiva del bilancio .del 
Fondo per il culto possono imputarsi ai fondi 
inscritti nell'esercizio 1956-57, senza distin
zione dell'·esercizio al quale si riferiscono glì 
impegni relativi. 

Art. 4-. 

Sono auto~rizzati: . 

··a) l'accertamento e la riscossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo di 
benefi·cenza e di religione ne11a città di Roma, 

riguardanti l'·eser-cizio finanziario dal r luglio 
1956 al 30 giugno 1957, in confonnità dello 
Rtato di previsione annesso alla presente legge; 

b) il paga;ynento delle. spese ordinarie · e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l'esercizio 
·finanziatrio dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957, 
in conformità dello stato di previsione an
nesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulFam
ministrazione del patrimonio e sulla contabi
lità g·enerale dello Stato, sono considerate 
« Spese obbligatorie e d'ordine» del bilancio 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Ro.ma, quelle descr.itte nell'elenco n. 1, 
annrsso a11'appendice n. 2 della presente legge. 

Art. G. 

.Sono autorizzati : 

,a) l'a·c·certamento e la 1ris·cossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate dei Patrimoni 
riuniti ex economali, eli cui all'articolo 18 della 
legge 27 maggio 1929, n. 848, per l'esercizio 
finanziario dal r luglio 1956 al 30 giugno 1957, 
in conformità dello stato eli previsione annesso 
alla presente legge; 

b) il pagamento delle. spese ordinarie e 
straordinarie, dei patrimoni predetti, per lo 
eseu:·cizio fi'llaliziario medesimo, in conformità 
dello stato di ·previsione annesso alla presente 
legg·e. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40. del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am
ministrazione del patrimonio e sulla contabi
lità gener·ale dello ~stato, sono considerate 
« ,S.pese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
dei Patrimoni riuniti ex economali, quelle ri
sultanti dall'elenco n. 1, annesso a11'appendice 
n. 3 della presente legge. 

Art. 6. 

È autorizzata, per l'esetr·cizio finanziario 
1956~57, la spesa straordinaria di lire 11 n1i
liardi 700 milioni per }'_integrazione dei bilanci 
d·egli Enti comunali eli a,ssjstenza e per le sov-
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venzioni ai ·Comitati provinciali di assistenza 
e beneficenza pubblica. 

Art. 7. 

È autorizzata, per l'esercizio 1956-57, la iscri
zione della somma di lire 5.000.000 per prov
vedere alle spes·e pel funzionamento della Com
~rnissione peli' la pubblicazione del carteggio del 
Conte di Cavour. 

Art. 8. 

Per l'esercizio finanziario 195·6-57, l'asse
gnazione a favore della ·Crooe Rossa Italiana 
per l'espletamento dei servizi di cui all'arti
colo 2, lettera a) del decreto legislativo del 

-Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1947, 
n. 125·6, è autorizzata in lire 75.000.000. 

Art. 9. 

L'assegnazione prevista dall'articolo 7 della 
legge 25 marzo 194·8, n. 181, per l'integra
zione dei bilanci degli Enti comunali di assi
stenza, è elevata a lire 1.900.000.000 annue 
a decorrere dall'eser·cizio finanziario 1956-57. 

Art. 10. 

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi del Corpo delle ·guardie 
di pubblica .sicurezza e Ie integrazioni di vitto 
e i genell'i di conforto per gli agenti del Corpo 
medesimo, in speciali .con.dizioni di servizio, 
sono stabilite, per l'esercizio finanziario 1956-
1957, in conformità delle tàbelle allegate alla 
legge di approvazione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per lo 
stesso esercizio. 


